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PARTE UFFICIALE
Relprione del ministro dena marina a S. M. is
adiensa delf8 novensbre 1868 sul decreto che
riforma le tabelle d'ar;nansento delRegio Na-
viglio.

SmE,
La M. V. col Regio decreto 14 giugno 1868

approvava il regolamento per l'armamento del
Naviglio dello Stato, e .a mano a mano che
nuove specie di navi venivano aggiunte al mate-
rmle navale, i miei predecessori sottoposero alla
sanzione della M. V. le tabelle del personale
per l'equipaggiamento delle navi stesse.
Le sigmficanti modificazioni successivamente

introdotte nell'armamento delle navi di linea,
oggi corazzate, hanno resa necessaria una rifor-
ma nella composizione degli equipaggi. Questa
riforma dovevasi inoltre necessariamente esten-
dere anche a tutte le altre navi iriquantochè
dovendosi considerare le navi corazzate siccome
le sole efBcaci per il combattimento, tutte le al-
tre venivano a rappresentare una forza aussidia-
ria per natura insufficiente alla offesa, l'arma-
mento dellaqualedoveva essere limitato aquanto
era strettamente necessario per la difesa della
nave, per la protezione del commercio, e per la
istruzione del personale in tempo di pace.
Considerato lo scopo gel quale deve servire la

ziave di linea, il suo eqmpeggiamento non può
m ogm tempo avere altro obiettivo che il ma-
meggio delle artiglierie, ed i servizi militari e
roarineschi durante il combattimento. Per con-
seguenza le tabelle del 1863 determinavano il
personale occorrente ad ogni nave, limitandosi
però ad armare layetà dei peni, edassegnando
ad ogni pezzo un numero di serventi stafficiente
a rendere possibile in un'azione di breve durata
un eventuale servizio di tutte le artiglierie, ser-
vizio per altro che non poteva riuscire che peo
efficace, se l'azione si fosse prolu gata, ed trn-
possibile se l'equipaggio fossestatoassottigliato
per morti o feriti. Ma se il bisogno di artnare i
due bordi poteva rarainente perillearsi col pas.
sato sistema di tattica tavale, al di d'oggi pel
cambiato modo as combattere, e per la specia-
lità delle nuove artiglierie, è indispensabile che
tutti i pezu tanto dei fianchi chedelleestremità
signo completamente gnerniti.
Nello studiate adunque le nuove tabelle d'ar-

3Damento su queste basi, ho creduto inoltre no-
cessario di premunirmi contro l'orentuale ðiso-
gno di doverle in seguito moddicare ogiqual-Volta si venissero a fare dei cambiamenti nella
specie o nel numero delle artiglierie. Questo
scopo non poteva essere conseguito che divi-
dendo, almeno per le navi di maggiore impor-
tanza, l'equipaggio in due parti distinte; la pri-
ma myariabile relativamenteal tipo, e compren-
siva tutti i servizi marinereschi ed i passaggi
delle munizioni e dei feriti; Paltra costituente
il personale in servizio clei pessi, e suscettibile
di successive modificazioni ad ogni cambiamento
di specie o di calibro.
A questi principii sarebbe informata la tabella

n• 1 che insieme ad altre sette tabelle ed al re-
lativo schema di decreto ho l'onore di sottes
porre alla aanzione della M. V.
Il sistema adottato mi hapermesso di concen-

trare in soli 18 tipi tutto l'attualenaviglio dello
Stato, poichè la differenza nell'armamento di
navi della stessa categoria non mi costituire
piin una causa di distinzione nei tipi, Non ho
perà trovato .necessario di applicare lo stesso
sistema della navi classificate ai tipi dal n' 6 al
18, cioè alle pirocorvette a ruote, agli avvisi,
ai trasporti ed al basìàm'eliti speciali. Infatti per
le tre prime specie di navi, vista la natura del
servizio che devono o possono essere ohiamate
a prestare il cambiamento che voglia farei nelle
loro artiglierie non potrà avere sulla composi-

zione del loro equipaggio una influenza tanto
sensibile da non poterlo stabilire fin d'ora in
modo assoluto e permanente. Per le navi spe-
ciali poi, cioè gli arieti, le batterie corazzate e
le cannoniere corazzate, era da considerarsi che
se il sistema proposto non presentava alcuna
difficoltàdi applicationepercio che riguardava il
servizio delle artiglierie, non era così per ciò che
concerne gli altri servizi, perchè queste specie
di navi non essendo destinate a far parte nor-
malmente delle flotte,devono considerarsi come
meglio destinate alla difesa dei porti, alle di cui
condizioni locali devono essere subordinate la
loro forma, e le loro qualità. Ho riconosciato
necessario per conseguenta lo stabilire per que-
ste navi l'equipaggio in ragione della loro spe-
cialità, ciò che converrà ripetere ogniqualvolta
s'introdurranno altre navi di simil genere che
costituiscono nuovi tipi.
Altra ragione di concentrazione di tipi io la

trovava nella riforma apportata dal R. decreto
5 novembre 1868, alla organissariohe ed al ser-
vizio dei fuochisti a bordo delle navi, dappoichè,
stabilita una distinta tabella che ne determina
il numero in tagione diretta della forza della
macchina, non era più necessaria una suddivi-
síone di taluni tipi derivante da diferenza nella
forza della macchina stessa.
Nel determinare adunqüe gli equipaggÌ delÌe

navi nelle proporzioni indicate nella tabella
n• 1, furono esclusi per i primi cinque tipi il
personale per l'armamento delleartiglierieeper
tutti i tipi indistintamente ifuodhisti occorrenti
per la macchina; la forza di ambedue i detti
servisi,è rispettivamente determinata dai quadri
A eB a piede della tabella suddetta.
Nella costituzione degli stati tuaggioti delle

navi io mi determinata a fate qualche riduzione
sulla considerazione che perPavvenutasoppres-
sione dei piloti era stato aumentato un ufficiale
di vascello per il servitio della ratta e che,
quindi, a cagione d'esempio, si hanno a bordo
di una fregata 6 hiogotenenti di tascello, com-
þreso quello al dettaglio, numero a dir vero, 49-
sai forte. Ho creduto perciò conveniente dimi-
nuirli, disponendo nel tempo stesso che l'uffi
ciale incaricato della ratta aÌternesse all'Ancora
can gli altri ofâciali 11 servitio di guardia, e che
in natigatione sÍ ripristinasse la prescrizione
per la quale il luogotenente ál dettaglio faceva
la guardia della diádá e del guetone. Questase-
conda diaþosizione mi permetteva anche di ri-
durre i sottotenenti di vascello in 2• di guardia
da 4 a 3, e dispone che il luogotenente al det-
taglio fosse nella sua guardía coadiñ†ato dai
guardia marina.
Ambedue queste ridazioni non pregiudicano

nyinimamentê il sekvisie in tempo di guerra e

permettono di stabilire la forza normale degli
ufficiali di vascello in proporzioni meno onerose
per lo Stato; però in teinpo di pace, durante il
quale gli armamenti sono necessariamente limi-
tati, si verificherebbe l'inconveqiente di non po•
ter offrir modo di istrnžiohe ad un piik esteso
numero di gÌovani ufficiali. A questo ho creduto
dover provvedere col far facoltà al ministro
della marina d'imbarcare sulle navi, la di eni
missione potrebbeessere più proficua per l'istra-
zione degli ufficiali, un numero di ufficiali di
vascello maggiore di quello portato dalle ta-
belle di armamento nel limite perð di due uffi-
ciali per ogninate.
- Oguale facoltà ho fatto circa i guardia má-
rina per i quali ritengo doversi profittare di
qualunque occasione per fatotire la loro istrit-
zione togliendoli alPozio delle città.
Ho poi creduto opportano di abolire a bordo

delle fregate il commissario in 2', poichè anzi-
tutto io non ritengo possibile per il servizio di
commissario di bordo che una sola individua-
lità, la quale non può essere abilitata a eedere
o delegare ad altri la più piccola parte dei do-
veri e delle attribuzioni che sono determinate

dai regolamenti. Posto questo principio io con-

siderava anormale la presenta a bordo di un'al-
tra individuaÌità, la di eni azior è essendo ri-
dotta ad un semplice aussidio materiale, rende-
va illogica la qualificazione di commissario in
20. Questo sussidio materiale, la di cui neces-
Bità riC0rre 80ltanto BA fp0Ch0 Ë€$ermiBaÍS: P
esserefornito al commissario da un sott'uffi-
ciale dell'equipaggio, e mentre clie, nell'organico
che si sta elaborando, sarà provveduto in modo
permanente a questo servizio, si disporrà invia
transitoria, che uno dei graduati di timonetia,
che fanno parte dell'eqwpaggio, adempia le fun-
zioni di segretario del commissario di bordo.
Altra ragione che mi determinava a proporre

alla M. V. questa riforma era la considerazione
che non trovava opportuno che fosse soggetto
alla eventuaÌita dell'imbarco lo scrivano del
Commissariato, sia perchè coprendo esso il più
basso gradino della scala rarchica del corpo
devo collo studio della le latione amministra•
tiva acquistare la necessaria istruzione prima
di essere applicato al servizio di mare, sia per-
chè il regolare andamento del servizio negli uf-
fici di Commissariato a terra ritiene che esa 11-
mitato 11 numero dei gradi soggetti all'imbarco,
affine di rendere mena numerost i cambiamenti
del personale che vi è applicato
Ëer cio che rigttarda la hässa ford dell'equi-

paggio dopo quanto ho gia avuto Ponore di es-
Porre alla M. V. siccome base al variato sistema
di tabelle di armamento, non mi resta adaccen-
nate senonchè ravvisai conveniente di limitare
il personale della categoria cannonferi a bordo
degli avvisi e dei trasporti ad un secondo capo
cannoniere per la contabilità del proprio mate-
riale e per Pistruzione dell'equipaggio e ad un

marinaro cannoniere per la conservazione delle
armi•exciò m'induceva la riflessione che un

maggÎor ntimero d'individuidi questa categotia,
la di cui istruzione importa spesa non lieve allo
Stato, sarebbe inutilmente impiegata sopra le
anzidette navi, ove il servizio delle artiglierie è
di una importanza così limitata che può in ogni
caso essere attribuito ai gabbieri e marinai di
coperta.
AS'affhamento ildotto secondo la colonna B

della tabella nom. 1 annessa al regolamento 14
giugno 1883, pçr i casi prayeduti dall'art.1•, ca-
þoverilo secondo del tiledesillio, io ho provve-
dato colla tabella num, 2 qui annessa ,

nella
quale peraltro sono contemplati soltanto i pri-
.mi sette tipi, non avendo credato necessario di
stabilire uti armametito ridotto per tutti gli al-
tri tipi, poidhð tiella costititsiond normale dei
loto eqtiipaggi io giA dperata c(ttelle maggiori
riduzioni che mi erano permesse dalla natura
delle navi stesse, in rapporto alla specie del ser-
vizio che sono chiamate a prestare.
Nella tabella nom. 3 che sostituisce quella di

egual numero annessa al regolamento più volte
citsto, e che deterätina il petsbhale stippletivo
da imbarcarsi sulle navi capitane delle forze
navali, oltre a talune riforme consigliate da ve-
ditte economiche, e stato tidotto il numero degli
ufliciali addetti agli stati maggiori generali per-
chè riconosciuti superigi.
Le funzioni di segretario del de:nandante la

forza navale sono state affidate ad un nig le
di vascello anzichè ad uno scrivano del com-
missariato, tiappoicÍië fo non vedeva ragione ne
trovava d'altra parte logico, che per talí fatt-
zioni, talvolta d'indole delicata, fosse destinato
un individito che appartiene ad un altro corpo,
e del grado piû basso. I)'altromÍe il contandante
in capo di un corpo d'armata o di una divisione
dell'esercito non sceglie il propriO 60gretariO Íra
i funzionari dell'intendenza militare, ma sibbene
tra gli ufficiali mihtari posti sotto i suoi ordini.
Nel togliere questa anomalia ho inteso di fare
un più giusto apprezzamento di questo servizio,
e ben lusinglaiero deve essere per un ufficiale di

vascello il vedersi prescelto a segretario del pro-
prio comandante in capo.
La nuova divisione in tipi del naviglio dello

Statoha motivato la ricompilazione delle tabelle
num. 4 e 5 annesse all'anzidetto regolamento,
per le spese d'ufficio e i supplementi a bordo
delle navi armate, e in dispombilità, le quali
tabelle vengono sostituite da quella segnata col,
unm. 4, che non contiene sostanziah modifica-
zioni meritevoli di richiamare l'attensione di

Vostra 11aestä.
Similmente la tabella num. 5 verun cambia-

mento arreca a quella ora esistente sotto il nu-
mero 6, e che comprende i supplementi alla
bassa forza suppletiva a bordo delle nava capt-

tane delle forse navali.
Nella tabella num. 6, che contempla i tratta-

mentiditavolaaglinflicialiimbarcati, fu radiata
la indicazione dei piloti che piik non esistono, e
coerentemente al disposto degli articoli 4 e 5

dell'unito schema di decreto, fuapplicato il prm-
cipio che ogni ufficiale di grado corrispondente
a sottotenente dell'esercito o assimilato sia am-

messo alla mensa dello stato maggiore dellanave,
anzichè a quella dei guardia marina, perchè la
esperienza ha provato che non era senza incon-

venienti la comunanza di tavola tra giovam na-

turalmentevivaci per la loro età, e gli altri sot-
totenenti o assimilati, che talvolta videro tras-
correre la loro giovinezza prima di conseguire
tal grado.
Per tale separazione lio stabilito il principio

che la mensadei guardia marina non debba for-
marsi se non quando essi oltrepassano ilnumero
di 4, perchð essendo tolti i commensali di altri

corpi, era ben difficile che potesse la mensa so-
stenersi decentemente in numero più ristretto.
Per l'applicazione della tabella d'armamento

num. I si rendeva necessario di fare una nuova

classificazione del naviglio ora esistente in sosti-
tuzione di quella che sotto il num. 9 è in vigore.
Siffatta classificazione è contenuta nella tabella

num.7, nella quale fa seguito una classificazione
transitoria di talune navi, che per la loro specie
e le loro condizioni dovranno essere ra liate

dalla lista del naviglio, ma che fa pur d'uopo
classificare per aver modo di equipaggiare, qua-
lora nello futerv c occorresse armarle.

Finalmente la tabella nú,2 8 non è che la

ripìoduzione dell'antica ed tigual núrro, leg-

gerinente anonificata in conseguenza dells top-
pressione dei piloti.
La riforma che ho l'onore di sottoporre alla

11. V. sarà per arrecare una sensibile economia
colla riduzione ch'essa produce negh equipaggi;
ragione questa che mi ha indotto a desiderare

di vederla attuata prima che sia discusso e ap-

provato il ¡iiano organico che sta elaborandosi,
e del quale essa fa parte.
Non posso adunque che pregare la 11. V. di

voler sanzionare coll'augusta Sua firma lo an-

nesso schema di decreto, fiducioso di avere inol-
tre stabilito un più permanente sistema di ar-
mamento del navigho, che renderä meno proba-
bile il frequente cambiamento di tabelle per
cambiar che si accia delle artiglierie, o per di-
vetsità nella forza della macchina.

Il numero 4702 deRa raccous s/ficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenir
decreto i

y¡ O EMANUELE Il

FEB ERAEIA DI BlO E PER ghONTÄ WELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro mimpo della

marma ;
Inteso il Consiglio stigeriore di marina ,

Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Sono abolite tutte le tabelle relative

all'armamento del naviglio dello Stato, annesse
ai Regi decreti 14 giugno 1863, 20 giugno, 4 In-

glio e 18 agosto 1867, ed alle medesime ven-

gono sostituite quelle segnate coi numeri 1, 2,

3, 4, 5, 6, 7, 8, annesse al presente decreto e

firmate d'ordine Nostro dal ministro della ma-

IlBS.
Art. 2. Quante volte sia determinato l'arma-

mento di una delle navi classificate nei tipi nu-
meri 1, 2, 3, 4, 5 della tabella nam. 1, saranne
nel decreto relativo indicati il numero, la specie
ed i calibri dei pezzi che armano la nave stessa.
Art. 3. Il bastimento ammiragho nei capo-

luoghi di dipartimento, del quale è parola nel

capo 2*, titolo 2• dell'ordinamento 22 febbraio

1863, saràequipaggiato secondo èstabilito nella
tabella num. 2, qualora sia scelto tra le navi

classificate sotto i tipi in essa indicati; e dove
sia scelto tra i bastimenti dei tipi nam. 8, 9 e

10, avrà l'equipaggio stabahto pel tipo rispet-
tivo dalla tabella num. I per la posizione di ar-
mamento.
Veruna innovazione sarà fatta circa le prescri-

zioni amministrative che regolano la posizione

di detta nare.
Art. 4. I guardia marina imbarcati sulle navi

dello Stato costituiscono essi soll una mensa a

parte, quando siano in numero maggioredi quat-
tro. In questo caso saranno imbarcati un cuoco
ed un domestico in più del numero stabilito

dalla tabella n• 1. Diversamente essi saranno

ammessi alla mensa dello stato myggiore, con
il trattamento di tavola assegnato per il sotto

tenente di vascello.
Tale ammissione avrà pure luogo, qualunque

sia il numero del guardia marina, quando per

circostanze speciali riuscisse impossibile instal-
lare a bordo la terza nwnsa.
Art. 5. Gli ufficiali degli altri corpi della

R marina o assimilati, qualungne sia il loro

grado, sono ammessi alla mensa deFo stato

maggiore della nave.
Art. 6. Benchè la tahalla no 1 stabihaca na

ufficiale del Commissariato per ogni nave in
dispombilità di taluni tipi, tuttavolta tale prin-
cipio non sarà applicato, quando nelio stesso

porto sia possibile ormeggiare pià navi in dis-

ponig]jtà per gruppi non maggiori di tre navi.
In questo essa sarà imbarcato un solo ufficiale

del Commissariate per ogni gruppo, il quale
sarà incaricato della ontabihtä delle navi che

lo compongono.
Art. 7. Ilesta abolito il disposto del quinto

capoverso dell'articolo 7 del regolamento 14-

giugno 1863 per l'armamentodelnaviglio, come

pure ogni altra disposizione contraria al pre•

sente decreto.
Questeprescrizioni andranno in vigore a da-

tare dal 1* gennaio 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'i ta-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 novembre 1868.

VITTORIO EMANUEIÆ.
A. IlmuTY.

(Le tabelle nell'annesso supplemento)

Relazione del ministro della guerra a S. M. in
udiensa del 22 novembre 1868 sul decreto che
dà le norme per le Commissioni di disciplina
gyll'applicazione dell'articolo 12 della legge 7
luglio 1866 n. 3062.

SIRE,
L'articolo 12della lègge 7 luglio 1866, n. 3062,

sull'affrancazione dal militare servizio e sul rx-

APPENDICE
,

RIVISTA SCIENTIFICA

(NOVEMBBE)

Noi abbiamo avuto occasione parecchie volte
di riportare delle innovazioni o delle modifica-
zioni proposte alla pila elettrica. Quantunque il
catalogodiqifeste siagià abbastanzavoluminoso,
non tralasciamo di accennare le modificazioni
ulteriori, gikediè in questa partita v'è ancora

qualche passo da fare, tanto dal lato dell'inten-
sità e della costanza della corrente, quanto, e
molto più, da quello dell'economia, ora che la
pila entra in più di un ramo diapplicazioni pra-
liche ed industriali. Gli è perciò che noi comin-
ciamo dal riportare qui due nuove modifica-
zioni testè prodotte.
L'una è del signor Fortin. ESSR 0088$848 Bel

sostituire allo zinco, amalgamato o no, che si
impiega oggi, un amalgama liquido di zinco. I
vantaggi ne sarebbero molti: dapprima una
certa economia di mano d'opera, poichè non vi
è più da modellare lo zinco: in secondo luogo
una economia dovata alla possibilità di utiliz-
zare dei frammenti qualunque di zinco il cuiva-
lore è minimo: infine una maggiore costanza di
azione che risulta dalla facilità che si ha di eli-
minare di mano in mano il solfato di zinco che
si prodmoe.

L'altra è dovuta al signor W.arren de la Rae.
Il polo positivo di questa pila è formato da
zinco amalgamato; il polo negativo è un grosso
filo di argento puro attorno al quale è colato an
manicotto cilindrico di cloruro d'argento: il li-
quido eccitatore è una soluzione di sale marino.
Dacchè il circuito viene chiuso, si osserva la ri-
duzione del cloruro d'argänto e la produzione
di uno strato coerente d'argento metallico. Oc-
corrono cinqueminuti al più perchè la pila rag-
giunga la sua forza elettromotrice normale. Un
apparecchio di questa fatta di piccole dimen-
sioni dà una corrente costante per 11 ore ; circa
sette decimi del cloruro d'argento (g. 11, 5) sono
ridotti, e si svolgono 1407 centimetri cubi del
mescuglio di gas idrogeno ed ossigeno. Laspesa
è estremamente debole e l'impiego del nuovo
elettromotore sembra indicato specialmente
nelle operazioni di elettrometallurgia. Le espe-
rienze dell'autore hanno mostraio che la pila
al cloruro d'argento è appena inferiore, dal
punto di vista della forza elettromotrice, alla
pila di Daniell.
,Troviamo l'annunciodi un libro che non po-

tra ameno di destare rumore sia pel tema, sia
pel suo autore. Esso è uno di quelli alanoi, uno
di quei ravvicinamenti fra diverse scienze che ei
possono tener distinte per calcolo, per le quali
è difficile sfuggire ai molteplicipantidicontatto
che hanno fra loro. Il libro al quale accen-

niamo porta per titolo Conseguenze metafisi-
che e fisiologiche della termodinamica, analisi
elementare dell'universo, per G. A. Hmm.

Fâ ippena biságno di ricordare iihe il signor
lIirn è stato uno dei più strenui campioni nella
ricerca e nella discussione dei fatti, sui quali si
fonda la teoriadinamica del calore; quei fattie
quella teoria per cui s'affaccia sempre più pro-
babile l'unità della forza e la trasformazione
delle forse, se non sono ancora una teoria soli-
demente basata, se le mancano ancora dei fatti,
delle leggi a scuoprire, è però oggimat più che
probabile che lo sarà quanto prima.
Un libro adunque che esce dalla penna di uno

scienziato così distinto, e che si presenta come

lo sviluppo delle conseguenze della teoria dina-
micadel calorenon può essere chean libromolto
serio, anche quando noi vi troviamo tratta den-
tro la metafisicache siamo soliti, anzi con Gali-
leo e Cartesio abbiamo gmrato, dilasciar da
parte nelle scienze d'osservazione.
Noi non abbiamo finora potuto aver sott'oc-

chio il nuovo lavoro del signor Hirn, ma ne ab-
biamo intanto un giudizio datone all'Accademia
di Francia da uno dei più distinti pensatori di
quel consesso, il sig. Faye.
Il sig. Hirn...,egli ha detto, dopo avere scien-

tificamente sviluppato in un primo volume (Teo-
ria meccanica del calore, l' Parte, Esposizione
analifica e sperimeNtale) la teoria meccanica del
calore, si è messo ad enunciare in un secondo
volume, o piuttosto inun'opera separata, le con-
seguenze metafisiche della nuova dottrina. Tut-
tavia se si considera che la teoria dinamica non
s'applica solamentealle profondità della scienza
des corpi bruti, ma anche a quella dei corpi or-

ganizzati ed ai problemi della vita, si resterà

meno sorpresi della portata filosofica che il si-

gnor flirn le attribuisce. Sono difatti i fenomeni

vitali che hanno suggerito la prima idea della

nuova teoria, ed è un medico che ha formolato

pel primo le leggi, colle quali in seguito si sono
fatte così belle applicazioni allo studioprofondo
dei motori calorici. Il sig. Hirn stesso, che ha

tanto contribuito ai suoi progressi, s'èvisto con-
dotto a studiare certi fenomeni fondamentali
della fisiologia, e li ha rischiarati della piil viva
luce; le sue soluzioni hanno penetrato sino nel-
l'insegnamento giornaliero della nostra scuola
di medicina. Tale è dunque la portata di questa
scienzaamova: per essa la fisica ha variato la
grande linea di separazione che divide in due la
nostra Accademia; per essa, concetti primitiva-
mente formulati in vista del solo ragionamento
matematico tendono a falsare oggi nelle scienze
dell'organizzazione.
Senza dubbio gli è prudente lasciare la meta-

fisica alla parte del laboratorio quando si espe-
rimenta; ma si è esposti a ritrovarnela quando
se ne esce per speculare. Le vedute generali, le
ipotesi coordinatrici hanno quasi sempre una
certa impronta metafisica, una certa portata pei
filosofi. Sia che si vogliano, per esempio, ricon-
durre all'unità le forze diverse della natura, sia

che si trovi comodo pel calcolo di ridurre tutti
i fenomeni a movimenti, a vibrazioni, ci trovia-
mo trascinati in queste controversie ardenti che

echeggiano fuori di questo luogo; si trovano
quasi sempre logici spietati per allibrarvi sopra

la sola veduta delle vostre ipotesi nell'uno o nel-

l'altro campo. Il signor liirn non ha voluto la-

sciareaquesti combattentïchaprendono la scien•

za bell'e fatta senza renderli esattamente conto

del modo come la si fa, la cura d'interpretare a
loro modo la teoria così feconda del calore, e si

è slanciato arditamente nell'arena con armi di

una potenza tutta nuova. Io non posso restar-

mi dall'applaudire ai suoi sforzi, io ho scorso il
suo libro con un vivo interesse, e spesso anche

con an vivo sentimento di adesione; io lo rac-
comando ai nostri confratelli. A coloro, cui non

ripugnano le ardite generahzzazioni, giœsto li-
bro ricorderà i tempi di Descartes e di Leibnit:Ç
in cui la scienza e la filosofia non erano così

straniere l'una all'altra come lo sono divenute in

seguito, e coloro che sono meno sensibili alle

attrattive della metafisica vi troveranno un qua-
dro ammirabile delle relaziom che legano la ter-
modinamica a tutte le scienza che noi colti-

viamo.

-- Due temi di studio che cominciano a di-

ventare abbastanza di moda, e che vale la pena
che noi ricordiamo ai nostrilettori,sonole mac-
chine solari a vapore e ad aria calda, ed il pon-
te di congiungimento tra la Francia e l'Inghil-
terra.
A riguardo del primo, circa le materie solari,

il cercare di trasformare il calore solare in la-
voro motore, la cosa, in massima, è oggitutt'al-
tro che una utopia dopo gli ultimi studi e le
nuove teorie fisiche. E volgare l'aneddoto di
Giorgio Stephenson, l'inventore della locomo,



assoldamento con premio prescrive che i mili-
tari riassoldati, i quali si rendano disertori, od
incorrano in condance penalideitribunali ordi.
mari o dei Consigli da guerra, debbano cessare
senz'altro da tale loro qualità di riassoldati con
premio, e cessare altresi di percepire 11 sopras-soltio annuo alla medesima merente.
A mente dello stesso articolo decada pur anco

dai becelisi del riassoldumento con preinio quel
militare, il quale pt r la sua cattiva condotta sia
da una Commiwoone <ii disciplina giudicato im-
meritevole <h ulteriormente goderne.
Ora da che la detta legge fu promulgata e le

Comniissioni di disciplina furono chiamate ad
applicarne l'articolo 12, è avvenuto già di fre-
quente di dover riscontrare che nei loro giudizi
coteste Commtwioni riescono varie e divergenti
fra loro, quantunque il p ù delle volte i fatti pei
quali la rendono biano di natura identica o per
lo nieno consimile.
Tale discrepanza deriva, secondo l'avviso del

referente, dacchèquelleCommissioni,mancando
di una norma fissa e possibilmente precisa per
determinare se i fatti sottoposti al loro esame
costituiscano, o no, quella cattiva condotta per
cui la legge stabilisce che il militare riassoldato
imputatene debba cessare dai benefizi del rias-
Bolismento, procedono nello apprezzamento di
quei fatti più o meno rettamente, secondo il dt-
verso opinare delle persone diverse onde si tro-
Tano accidentalmente composte.
Le sfavorevoli impressiom InWmte a questa

aiseropansa di giudizi, i glueta reclami che hanno
suscitato, e le gravi conseguenze che ne sono de-
rivate e ne potrebbgro derivare, hanno fatto sen-
tire al referente la necessità di ripararvi pronta-
ruen e, onde, senza attendere la opportunità di
farlo col regolamento,cui accennerebbelostesso
articolo 12 della legge precitata, ripararvi frat-
tanto in modo efficace e solennemente precetti-
vo, danoo, cioè, per mezzo di un decreto Jteale,
della trorme tisse e generali ralle dette Commis-
bioni sull'apprezzamento della condotta dei mi-
litart riassohtatt con premio, attinchè sulla gai-
da di esse pervengano a conseguire la massima
possibile umformità nei loro giudicati, e l'opera
loro possa riuscire, quale appunto deve essere,
di tutela tanto all'interesse dei mihtari giudica-
bili, quanto all'interesse della legge.
01ò prernesso, il reibre11te scese a cotisiderare

che, se per lo spirito e per la lettera della legge
il riassoldamento con premio non si concedegià
a titolo di rimunerazione ad ogni militare di
buona conòotta, ma. si bene ed unicamente a
quel mihtare, il quale, oltro la buona condotta,
o pel grado th cui fosse investito o pel servizio
speciale cui fosse destinato, o per la medaglia
21 Valore militare di cui fosse onorato, 81 tro•
vasse in tale condizmne, che il trattenerlo nelle
file dell'esercito riescisse di pubblico interesse,
le norme prmcipali da darsi alle preindicate
Commissioni potessero quindi attingersi util-
mente da qltesto modo di valutare qual sia al
dirimpetto della legge la vera posizione del mi-
litare riassoldato.
Partendo da questo concetto, il referente,

dopo aver sentito in proposito l'avviso dell'av-
vocato generale militare e quello di una Com-
mirsione appositamente nominata, non esitò un
momento a convincersi ed a riconoscere che,
a senso della legge, debbansi ritenere, per mas-
sima, come immeratevoli, a causa di loro cattiva
condotta, di godere ulteriormente i benelisi del
riassoldamento in corso, quoi toilitari i quali
per un fatto compiuto Volontariamente siano
stati colpiti, nei modi voluti dai regolamenti,da una punizione disciplinare che abbia fatto
perdere loro nell'esercito quella posizione qua-
lunque, in virtù della quale ebbero titolo ad
assumervi la qualità di riassoldato.
Stabilita questa massima normale, dalla quale

verranno eliminati i principali e più frequenti
motivt della lamentata dlECrepani,B dBÌ gÌHŠŠEi,
sembrò al referente che alle Commissioni sido-
Yesse soggiungere pur auro,che ove in un giudi-
cabile si trovassero congiunti più e diversi ti-
toli per Pammissione al riassoldamento bastasse
la perdita di un solo di easi, a causa di puni-
zione per doverlo dichiarare immeritevole di es-
sere mantenuto più oltre nel riassoldamento; e
ciò sul riflesso che, ognora quando un mditare
viene a perdere per catuva condotta 11grado o
la posizien del particolare servizio, non possa
an:metterst the quella stessa condotta si volesse
apprezzare per meno cattiva, ed anzi perbuona,
onde mantenerlo, peruntitolo diverso, come en-
rebbe, a mo<lo d'esempio, quello derivante dalla
medaglia al valore mihtare, nei benenzi del,
riassoldamento.
Ammesso pertanto il principio farmanth le

due preaccennate naassirne 6tettive, e titenuto
per dunestrato che la ifatuzione delle Commis-
sioni da discipline, la legge Pabbia voluta per of-
ferire delle garanzie at muitari riassoldati con

AA O'i'TA Uli'IfÏUIALE DEla BEGNO D'1'1'ALIA
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premio, si presentava al referente coma recla-
mato dalla giustizià, che di tali garansie, nella
loro pienezza, dovessero e potossero fruire i
riassoldati tutti in latintamente. Ma poichè ciò
non sarebbe stato concesso ai militari rivestiti
del grado di caporale o di vice brigadiero, i
quali possono da quel grado essere retrocessi di
sola autoritã del rrspettivi cornandanti di corpo,
cosi credette che per essi si dovease derogate
dalle digosiziom regolamentarie vigenti, sta-
tuendo ebe dessi ancora non possano essere re-
trocessi che al s•guito di un parere dato in pro-
posito da una Commissione di disciplins, eio-
come lo sono i sott'ufäsiali.
Nè da proporre quO6tn miBÈf3 go(OVA il refg.

rente essere trattenuto dal timore che ne ve
mase, o ne apparisse menomata l'autorità nrdi-
naria del comandanti di corpo, imperoachò a-
vesse considerato già, e fosse sicato che nella
Bt€SSR CODBiderRZIOûO Si sarebbero fermati quei
comandanti del pari, avesse considerato, eloh,
che i mihtari una volta ammessi per disposi-zione del Ministero della guerra al riassolda-
mento con premio pel titolo speciale derivante
dalla loro buona condotta consociata al gradodi caporale o di vice brigadiere, sono venuti ad
assumere nello exercito tma posizione ed una
qualità, anche rispetto al grado, non contem.
plata dat regolamenti preesistenti alla legge sul
riant'uldamento con premto.
Date queste norme fisse e generali pet pro-

nunciare la decadenza dal riassoldamento, sta-
bilito normalmente che le Commissioni dalle
quali deve esserepronunziata abbiano da essere
tormate e convocate como le Commissioni di
disciplina che pronunziano la retrotênsione dei
sott'uffiziah, o, a meglio dire, che abbiano da
essere quelle stesse, e stabilito così di necessa-
ria conseguent.a qual procedimento debbano se-
guire, 11 referente infine credette e crede che le
dehberazioni emesse dalle precitate Commis.
sioni non dovessero essere esecutive, fintanto-
chè non fossero approvate dal ministro della
gueira, onde, mercè di questaapprovaziones ga•
rantire vieppiù la sorte dei riassoldati, e prov-
vedere perchè nelle stesse Commissioni si svi-
luppi e si mantenga nas pratica da giudicare
possibilmente conforme, e credette senipre nel
dupplice interesse del servizio e dei riassoldati
che ni mmistro istesso, oltre alla facoltà di ap-
provare quei giudicati, fossegli concessa quella
anco di approvarli modificandoli, ma con modi-
ficazioni che li rendessero piin miti o favorevoli,
che voglia dirsi, a coloro contro dei quali farono
pronunziati.
Nella speranza che le norme e le massimeso-

praindicate possano incontrare l'approvazione
della 31. V , il referente ha l'onore di rassegnare
alla Sovranã Sua sanzione il disegno di decreto,nel quale sarebbero contenute.
Il numero 4750 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno con¢iene il se-
guente decreto :

VITTOIÉO EtBNUELB U
FEB SBASIA DI DIO E PER TOI.0NTA DELLA MAEIONS

RE D'ITAIJA
Vista la legge del 7 luglio 1866, n. 3062, sul-

l'aErancazione dal servizio militare e sul rias-
Boldamento con premio;
Visti i vigenti regolamenti di disciplinamili-

tare;
Udita la relazione in data d'oggi del Nostro

ministro segretario di Stato per gli afari della
guerra ;
Considerando che per l'articolo §•della legge

del 7 luglio 1866, n. 3062, i militari riassoldati
con premio sono venuti ad assumere nell'eser-
cito una posizione ed una qualità non contem-
plate nelle leggi e nei regolamenti militari pre-
esistenti;
Considerando che per le disposizioni conte-

nute nel successivo articolo 12 della leggeistessa
i militari riassoldati con premio non possono
essere privati di tale qualità, nè remossi da tale
posizione a causa della loro cattira condotta,
sensa il preventivo giudizio dato da una Com-
missione di disciplina con norme da Legggi,
Abbiamo decretato e decr"indio quanto segue:Art. 1. Le Commis ani di disciplina che ai

termini deno art 12 dellä legge del 7 luglio
18ß6, n 6082, debbono giudicarequali fra imi-
.ari riassoldati con premio siansi rest immen-
tevoli, per la loro cattiva condotta, di godere
ulteriormente i benefici delPmtrapreso riassol-
damento, saranno formate e convocate nei modi
prescritti dal § 636 del regolamento di dieci-
plina per la fanteria, e § 742 del regolamento di
disciplina per la cavalleria.

Art. 2. Le Commissioni di disciplina di cui I
nell'articolo precedente riterranno permassima
tempre immeritevoli di contiquare a godere i
benefici del riassoldamento in corso tutti quei
tailitari riassoldati che, per diandanze commesse,
esse medesimeg:udicassero o avessero giudicato
punibili colla retrocessione del grado colla per-
dita della qttalità o colla sospensione (Íella ono·
rificenza d'onde era loro derivato 11 titolo al
riassoldamento.
Qualora la un miÍlidé rÌassohÍato con pre-

mio si trovassero congiunti più titoli di am-
messione al riassoldamento, hasterà la perdita
di un solo di essi, a causa di punizione, per di-
chiararlo decaduto dai beneficii del riassolda-
mento stesso.
I musicanti, i trombettieri, i tambarini ed i

maniscalchi riassoldati, qualora avessero cattiva
condotta, perderanno anch'essi il beneScio ine-
rente al riassoldamentog ote he venissero giu-
dicati indegni cÍalle stesse Comatissioni di disci-
plina sopraindicate, anche nel caso che siano
mantenuti nel loro speciale servizio.
Art. 3. In virtù dell'articolo precedente anche

leaporali e vice brigadieri riassoldati con pre-
mio non potranno essere retrocessi dal loro
grado senza il preventivo parero delle Commis-
sioni di cui sopra.
Art. 4. I giudizi ed i pareri delle Commissioni

di disciplina, di cui nei precedenti due articoli,
non earanno esecutivi, se non dopo l'approva-
zione del ministro della guerra, 11 quale avrà la
facoltà di modißcarli in senso fávorevole ai mi-
htari cui si riferiscono.
Art. 5. Sono abrogati i regolamenti e le dis-

posizioni attualmente in vigore in qttanto siano
contrarie al presento decreto.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque opetti di osser•
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze il 22 novembre 1868.

TITTORIO BMANUBLE.
E. Enzork-Vinz.

Con decreto Reale del 6 dicembre 1868 Vin-
cenzo Albanese applicato di 3' classe nel Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio,
Tenne collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

S. M. sopra proposta clel ministro cli grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudisiario:

Con decreti del 5 novembre 1868:
Bonamico Francesco, canoelliere del manda-

mento di Vico Pisano, tramatato al mandamento

Alf nso, id. di Bistagno, id. di Rivalta
Bormida;
Vaccari Giuseppe, id. di Montafia, id, di Ca.

priata d'Orba;
Toesca Luigi, id. di Tenda, id. di Montafia;
Matti Giorgio, id. di Zavatterello, id. di Bi.

stagno;
Caffarelli Pietro, id. di Capriola d'Orba, id.

di Babbio;
Cavanna Angelo , vicecancelliere del manda-

mento di Alessandria estra muros, id. Zaratte-
rello, con incarico di reggere la cancelleria;
Perotti Francesco, scrivano presso la cancel-

leria della Corte d'appello di Casale, nominato
viaecancelliere del. mandamento di Alessandria
extra-muros ;
Cremonesi Cristoforo Amedeo, gia cancelliere

del mandamento di Roccaverano, sospeso dalla
carica, richiamato in servizio ed èdestinato can-
celhere del mandamento di Tenda;
Robotti Stefano

, vicecancelliere del manda-
mento di Novi L=gure, tramutato al mandamento
da Acqui;
.
Dell'.Lasa Ludovico, id. di Costigliole d'Asti,

Id di Novi Ligure;
Brignolo Francesco, id in soprannamero del

mandamento di Rocca d'Arazzo, nominato vice
cancelliere effettivo al mandamento di Costi-
gliole d'Asti;
Gessi Luigi,cancelliere del tribunale commer-

ciale di Ferrara, dichiarato dimissionario dalla
carica per non averne ripreso l'esercizio dopo
l'aspettativa a lui concessa per motivi di fa-
miglia;
Gallina Giacomo, vicecancelliere al tribunale

commerciale di Torino, in soprannamero per ri-
dazione d'organico, chiamato a reggere il posto
di cancelliere al trabanale commerciale di Fer-
rara; -

Campiae Alfonso , sostituto segretario alla
procora generale presso la Corte d'appello di
Østanzaro, chiatuato a reggere il posto di vice
cancelliere alla Corte d'appello di Øst-aro;
Pucci Guglielmo, sostitutosegretarioaggiunto

alla procars generale suddetta, id. di sostituto
6egretario alla pr0Cara generaÎ€ 970690 IS ÛOrte
suddetta
Valelli Gennaro, id. id., id. id ;
31astellone Alfonso, commesso di stralcio alla

produra generale suddetta, nominato sostituto
sègretario agghtnto alla procura generale sud-
detta;
Conidi Raffaele, id, id., id. id.;
Palombini Francesco, vicecancelliere nel tri.

banale civile e correzionale di Macerata, collo.
dato a riposo;
Sena Francesco Antonio, cancelliere nel man-

Jamento di Cervaro, id.;
Pani Giuseppe, id. Simaxis, idem.
Con RR. deereti dell'8 novembre 1848/
Cimiconi Giuseppe, vícecancelliere nel man-

damento di Nereto, collocato d'afficio a riposo;
Alliney Giuseppe,giå vicecancelliere nel man-

damento di Mondovi, sospeso dalla carica, di-
spensato da ulteriore servizio;
Valiante Nicola, vicecancelliere nel manda-

mento di Bettola, tramatato al mandamento di
Nonantola;
Bonardi Antonio, id. Nonantola, id. Bettola ¡
Ranto Achille, commesso di stralcio nel tri-

banale civile di Bari, nominato viceoancelliere
alla pretura di Sant'Eramo;
Blenio Antonio, cancelliere della pretura di

Traona, tramatato alla pretura di Sant'Angelo
di Lodi;
Cadario Fortunato, reggente la cancelleria

della pretara di Sant'Angelo di Lodi, nominato
segretario della R. procura nel tribunale civile
di Sondrio; -

Giorgetti Antonio, vicecancelliere della pre-
tura 2· di Como, nominato cancelliere della
pretaradi Ìraona;
ABotto Giuseppe Stefano, cancellieredi man-

damento,in aspettativa per motivi di salute,
prorogata dietro sua dimanda, l'aspettativa per
altri mesi cinque;
A Guglielmini-Ceresa Giuseppe, id. di Coa·

dove, in aspettativa per motivi di salute, id. per
altri mesi sei.

Con RIL decreti 15 novembre 1868:
Calamida Antonio, vicecancelliere nel tribu-

nale civile di Catania, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi tre;
Cremonesi Giovanni, impiegato in ðisponibi.

lità applicato alla cancelleria della Corte d'ap-
pello di Milano, collocato a riposo;
BlanchiCarlo,vicecancellierenelmandamento

di Limone coll'incarico di reggerne la cancelle-
ris, dispensato da ulteriore servizio in seguito
a sua domanda.

don RR. docteki del 10 notemine 1808!
A Cavallini Tito, vicecancelliere aggianto nel

tribunale civ. di Siens, in aspettativa per motivi
di salute, prorogata Paspettativa, dietro sua do·
manda, per altri mesi otto ;
Francioni Ìito, accessista nel tribunale prov.

di Venezia, nominatosegretario dellaR.procura
presso il trib. eiv. d'Alba i
Roselli Angelo, vicecancelliere nella probura

di Firenze (Campagna), nominato accessista nel
trib. prov. di Venezia;
Marabotti avv. Guerruccio, vicepretore nel 3•

mand. di Firenze, id. Vicecancelliere nella pre-
tura di Firenze (Campagna)•
Mantelli Pietro, reggente'il posto di segreta•

rio alla R. procura del tribunale civ. di Gerace,
id. segretario alla R. procura del trib. civile di
Gerace;
Murmura Pasquale, vicecancelliere aggiunto

nel tribunale cir. di Aresso, id. Viercaneelliere
nella pretura mandamentale di Montevarchi
Tiberi Giov. Battista, id.alla pretera di Mon-

tavarchi, id. id. aggiunto al tribunale civile di
Aresso;
Lapolla Ralfaele Angelo, cancelliere del man•

damento di Bala, tramutato al mandamento di
Salerno;
Giovine Andrea, id. di Montescaglioso, la. di

Sala;
Sprovieri Nicola, id. di Frosolone, id. di Ve-

nafra;
Morelli Carlo Mario, id. di Venafro, idem di

Frosolone;
Canta Giuseppe, vicecancelliere del mand. di

Tradate, id. del mand. 2• di0erpo
Di Cesare Domenico, id. di Oivi lla Roteto,

incaricato di reggere la cancelleria mandamen-
tale di Civitella Raveto.

Con RR. decreti del 22 novembre 1868 :
Angelini Elia, vicecancelliere delmarnLdi Pa-

tigliano, nomiriato cancelliere mandamentale di
Palo del Colle ¡ .

Carbone Francesco, già cancelliere 111811& Al
Bova, sospeso dalla carica, richiamato in servi-
zio quale cancelliere mandamentale di Castella-
neta.

Con BR. decreti del 25 novembre 1868:
Peirassi Giuseppe, cancelliere mand. di Lore-

to, tramutato al mand. di Arcevia;
Panunzi Valentino, id. di Arquata delTronto,

id. di Loreto;
Nisi Lorenzo, id. Arcevis, id. di Arquata del

Trouto,
RomagnanoLorenzo,vicecancelliere nelmand.

di Campagna, id. di Contarsi;
Marotta Ferdinando, id. di Contarsi, idem di

Campagna ¡Ÿederico, canceÍliere Êel trib. ein di
et trib. civa di Benevento ¡

Marros Giovanni, vicecanceÍliere al trib. civ.
di Napoli, chiamato a reggere il posto di can-
eelliere al trib. civ. di Larino;
Bianchi litardello, id. di Catanzaro, collocato

a riposo.

PARTE NON UFFICIALE
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SENATO DEL REGNO.
ËeÌÌa tornata di ieriil Senatoprosegni la dis-

cussíone della tariffa annessa alla legge sul riors
dinamento del notariato,adottandone gliarticoli
dal 7 al 18 inclusive, previe osservazioni dei se-
natori Miraglia, Parina, Chiesi, Arrivabene, Al-
fieri, Lansi, Amari prof., Tecchio, Musio, Poggi
relatore, e del miniatto guardasigilli.

CARER& DEI DEPUTATL
Ieri la Camera tenne unasedutastraordinaria

per continuare la discussione dello schema di
legge sopra il riordinamento delPamministra-
sione centralae provinciale.Uditituttavia il re-
latore bargoni e per fatti personali i deputati
Crispi e LaCars, si respinsero due propositioni
sospensive dei deputati Ch6tiglia O Ÿianciani; Si
respinse altreal con Toti palesi 200 contrari e
123 favorevoli un controprogetto del deputato
Ferraris e di altri deputati; e si approvò un or-
dine del giorno del deputato Giacomelli e di al-
tri, con eni si invitava ilMinistero a presentarè
la riforma della legge comunale e provinciale
anile basi di una pia colupleta autonomia am-

ministrativa e a proporre nuovi ordinamenti del
servizio dipubblica sicurezza"
Venne annunziatauna interpellansadel depu-

tato Serra intorno alfesecuzione della legge re-
lativa alle ferrovie della Sardegna.

MIN18tË1tO DËLLA GUERR&.
A Ministero della guerrà a mente dell'art. 14

del programma per la compilatione dei libri di
testo da BGarsi nelle sonole reggimentali pubbli•
cato a negnitodellanota 1•marso less, num. 86,
(Begretariato generale- Officio operationi mi
litari e Corpo di stato maggiore) rende noto es-
sergli pervenuti in data 18 dicembre 1868 i ma-
noscritti controsegnati dai motti:
« Frangar, non flectar. s
a Non io al tempo, ma il tempo a me. >

a A. B. »
t Quei visi checolPoziorengono, colPoperare

fuggono.........cma volere non è potete. i
e Utile dulci, trita sed men. »

MINISTEBO DELL'INTERNO.
Avviso di Concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un me-
dido visitatore di teria categorla ptt064 ŸDÍIÎCiO
sanitario di Catanzaro, pet da triennio, colfad-
nuo assegno di lire milie, viene a tale effettà
aperto un concorso per titoli a senso del rego-
lamento approvato con decreto l' marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto ooncorso potranno far pervenire al Mi-
mistero dell'interno a tutto il d125gennaio 1869
le loro istanze corredate del documenti indicati
an'art. 2 del regolamento sammentovato, del
quale potranno prender notiziapresso le respet-
tive prefettare e sottoprefetture.

Firenze, 19 dicembre 1868.
n Dirsuore capo di Divisions :

A. Scisoxx.

. AtlNISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un me-
dico visitatore di quinta categoria presso Puf-
licio sanitariodi Trapani, per un triennio, col.
Pannuo assegno di Mre chiguacento, viene a tale

tiva, il quale, passeggiando un giorno sul ter-
razzo della sua casa col dotter Black, gli do-
2nandò: Sapete dirmi ebi èche fa muovere quel
lungo treno laggiù? è una delle nosto locomo-
tive; è uno dei nostri macchinisti; è il carbone
di Newcastle, se volete megho. Si, riprese Ste-
phenson; ma dopo di tutto io vi dico che è il
calore del sole clie fa Innovere quel treno.
Difatti è il calore solare che ha nutrito la ve-

getazione dei secoli remotissimi, che s'è in qual-
che modo imprigionato in seno alle piante fossi-
lizzate di poi, che rendendosi nuovamente libero
per effetto dellacombustionescaldala macchina
a vapore e si cambia in forza motrice. L'idea
del grande operaio è oggi piùvera ep ù accetta
che mai. Resta allora a domandarsi: ma invece
di a rsirci del calore solare, antico raccolto, e

concentrato per mezzo della vegetazione, non ci
potretumo service del calore solare attuale rac-
colto, concentrato, condensato in un altro modo
qualunque? Niente di più ragionevole p06toche
si trovi 11 modo di ottenere questa condenenzio•

ne, questa concentramento in um modo econo
mico e facile; più economico e più facile che
non s'a 11 calore fossile è l'unpiego di una mac-

cluna a vapore. Buffon nonpotèconevntrare con
uno speeclito ustorio i raggi solari che cadevano
sulla sua superficie ed incendtarne delle legna?
anzi non è questa una esperienza che si ripete
più in piccolo in tutti i corpi? Resta solo ad in-
Ventare un'altra disposizione perchè gli specchi
motorii, o le lenti non sembrano abbastanza adah
ti per una macchina di uso giornaliero.

Ebbene, è con questa veduta ed a questo sco-
po che si esercitano attualmente mtorno a que,
sto problema distintissimi inventon. Uno, forse
per ora à più competente, è il signor Erickson,
l'inventore della macchma ad aria calda, cioè
l'inventore di quella modificazione delle mao-
chine a fuoco che non ha ancora detromazato la
macchina a vapore, ma che tutto porta a cre-

dere che lo farà un giorno. Ecco le notizie che
troviamo a proposito di questi tentativi del si-
gaor Erickson.

.

Questo ingegnere si occupa da lungo tempo
di sostituire al carbon fossile un altro comba.
stibile, ed al vapore una nuova forza motrice.
Per lunghi anni egli ha fatto delle esperienze
per concentrare il calorico raggiante del sole,
in modo da alimentarne, per dir così, i suoi for-
ni. Infine egli è giunto,egli dice, & CO6trarr0 $70
macchine a sole, delle quali l'ana è messa in
moto dal vapore dovuto alla concentrazione dei
raggi del sole, egli altri dall'espansione dell'aria
atmosferica dovuta alla stessa causa.

Queste sperienze gli hanno dimostrato, egli
assicura, che la concentrazione dei raggi del
sole sur una superficie da 10 piedi quadrati svi.
lappa una potenza motrice della forza di un es-
vallo. - Non troviamo notizíe più particola-
reggiate sul modo come il signorErickson opera
questa concentrazione, e che sarebbe molto im-
portante.
Alla notizia di questi studi e di queste prove

del signor Erickson si è manifestato un altrocer.
catore dello stesso problema, il signor Mouchet,

professore di Beica al liceo di Tours il quale ci
porgenotizie piti particolareggiate de' suoi ten-
tativi. Partendodaglisperimenti del sig. Pouillet
sul calore raggiatodal sole sullasuperücie terre-
stre M sig.Mouchet dioe:lo prendo un vaso me-
tallicodiformadonveniente,edopodiaverloan-
nerito all'esterno io lo metto sullasabbia, su dei
mattoni o sopra un altro corpo qualunque cat-
tivo conduttore del calorico; poscia lo ricopro
con una campanadi vetro settlieocon un'arna di
cristallo e lo espongo alPinsolazione diretta, pro-
iettandovi per di dietro nu notevole aumento di
calore per messo di un riñettore metallico di
medioere estensione. L'aspetto generale dell'ap-
parecchio varia d'altronde coll'uso al quale si
destina. ße il serbatoio metallico a vuoto, è fa-
cile portarneinmeno di una mezz'ora la tempe-
ratura a 200• ed al di là.
Il signor Mouchet ha preso brevetto d'inven-

zione per questo ricevitore solare il 4 marzo

1861; privativa che ha lasciato scadere; in se-
guito egli si è dato ad applicare il estore solare
alle macchine metrici ed alla coltura.
Dapprima, egli dice, io ho potuto verincare

'gli effetti noteron dell'insolazione di una massa
d'aria confinatanel mioapparecchio; poi avendo
nel 186i ot.tenutoPebollisione dell'acquaal sole,
io mi sono applicato senza posa allacostruatone
d'una caldaia solare abbastanza gemplice per
poter entrare nel dominio dell'industria. --- Nel !
1864 egh era giunto a risolvere questo proble-
ma in un modo soddisfacente, e nel 1866 se ne i
sono fatte delle esperienze a Saint-Cloud eda i
Biaritz. I

Dipoi, egli prosiegue, 10 mi sono occupato
collo stesso sacoesso della cottura at sole della

carne, dei legumi e del pane, della distillazione
dell'acquavite, e soprattutto delle macchinea va-
pore e ad aria calda. Infine io ho riunito in una

opera che è pronta per la pubblicazione i dati
sperimentali relativi a questi diversi saggi, come
pure la storia delle applicazioni meccaniche del
calore solare.
Così il problema delle macchine a sole non

è anoora perfettamente risolato, ma è giå sulla
buona via.- È ben vero che si presenta imme-
diatamente la obbiezione: e nei giorni di cielo
coperto a che serviranno le macchine a sole?
Io non lo so. Ma da cosa nasce cosa; e quando
anche queste macchine non potessero servire
che nei giorni sereni, potrebbero fin d'ora di-
ventar preziose pei lavori che solfrano di dila-
zione, perchè un combustibile più a buon mer-
cato del sole d'agosto sfido a trovarlo.
L'altro problema, quello di ricongiungere il

continente all'Inghilterra attraverso il 'eánale
della Manioè è pará un certo nuntero dianni che
va pel mondo. Dapprincipio Pidea ed i progetti
messi fuori furono ascoltati come ingegnose e

fervide fantasie, ma in ultima analisi come una

brillante utopia, che èpoi quasi sempre il primo
stadio delle grandi intenzioni e delle applica-
zioni colossali. Na à þoce a poco il pubblico ha
cominciato a numerarvi sopra; le grandiose co-
struzioni che intanto si sono venute facendo,
le grandi gallerie, i grandi ponti metallici ci
hanno abituati a vedere le risorse della moder-

na ingegneria portataanolto al di là di quello
che ci saremmo potuto aspettare, ed il progetto
di una galleria o di un ponte attraverso quel
braccio gli mare che forsqa ii canalegelig ifanica
è sëmbrato meno impossibile che dapprincipio;
ed oggi vediamo destarsi un'agitazione a pro di
questa impresa tanto al di qua ohe al dilà dello
stretto, la quale non può farai presentire altro
se non che un giorno o Paltro si gettera questo
nuovo anello di congiansione, di contatto, di
solidarietà fra la nazioni europee strette e oe-

mant.in da' comuni interessi materiali.
I grogetti sono stati parecchi- Il primo fa

quello di traversare lo stretto con un innel sot-
toloarino. Si era più vicini all'epoca in ani l'il.
lustre ingegnere Brunet traforò ‡l tunnel sotto
il Tamigi. Venne poi l'ideadi fare lo stesso pas-
saggio con un canale inbo porato ani fondo del
mare. Pià recentemente, in questa ultima de-
cade dei grandi ponti metallici s'ò presentato il
progetto di accavallare al canale Jena Mani-

un gran ponte. In qqastione non è ancora al
panto di venire alla scelta fra Pano o Paltro di
questi progetti; ma forse non à lontano il

giorno m cm una locomotiva prendendoei a
Brindisi ciscenderà a Londraa
Ghi vivrà vedra.

F. GRISPIGNL
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efetto aperto un concorso per titoli a senso
del regolamento approvato con decreto del
1•marzo 1664.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso potranno far pervenire al Mi-
nistero dell'interno a tutto il di25 gennaio 1869
le loro istanze corredate dei documenti indicati
all'art. 2• del regolamento summentovato, del
quale i concorrenti potranno prender notizia
presso le respettive prefetture e sottoprefet-
ture.

Firenze, 19 dicembre 1868.
18 Direttore capo di Divisione

A. Scinosa.

NOTIZIE ESTERN

1xamLTERRA. - Îl Times dà la 80th 80•
gnente delle mozioni annunciate nella Camera
dei Comuni:
Il colonnello Sykesdisse che dopo le vacanze

di Natale richiamerà l'attensione della Camera
hai rapporti della Gran Bretagna e dell'Irlanda
con le colonie inglesi.

11 signor Candlish disse che parlerà dalle re-
lhEioni dell'Inghilterra egn la Franais e sulla
esclusione delle nati clie fianno la Mndiera in-
Slese in quanto al cabotaggio francese.
Sheridan ha annunciato chiederà l'abolizione

di certe clausule nell'atto del 1867 relativo alla
rappresentanza popolare.
Hill chiederà che sia fondato an Comitato

speciale con la missione di fare una inchiesta
sugli effetti del trattato di commercio con la
Francia specialmente per quel che riguarda la
manifatturadelle seid.
Melly richiamerà l'attenzione della Camera

sul gran numero di fanciulli che nelle grandi
città non ricevono nissuna educazione, e pro-
porrã una inchiesta e, se è possibile, un ritnedio
per quel grave stato di cose.
Monks ha annunciato che chiederebbePanto-

rizzazione di preSentare un biß che autorizzi
gl'impiegati alla percezione delle imposte di pi-
gliar parte alla elezione dei membri del Parla-
mento.
Ëawcett vuol proporre di mettere tutte le

spese delle elezioni a carico dei borghi o delle
contee.
Acland proporrà una inchiesta sulle tasse lo-

cali che colpiscono i distretti agricoli e sulla
condotta delle varte autorità rispetto als agri-
éoltura, a fine di raccomandare la fondazione
di una amministrazione responsabile per i prov-
vedimenti legislativi che mirano all'industria
agricols.
Whalley proporrà una risoluzione per chie-

dere d'urgenza l'abolizione della inoome tax

(tassa sulla rendita) sui guadagni del commer-
cio e del lavoro e di sopperire al ddicit ehe ne

risulterebbe con l'aumento sulla proprietà.
Whalley vuol proporre un bili per abolire i

diritti di pedaggio delle vie.
PausslA. - L'Havas ha il seguente tele-

gramma: .

•

Ëerlino, li dicembre.
Ûamera dei deputati- 11 signor de Bismark

fiÍinfasi di rispondere alla interpellanza del si•
gnor Loewe concernente la convenzione prusso-
russa. Dice che rispondere a questa interpel-
lanza sarebbe un violare i segreti delle sue fan-
zioni e ferire gli interessi politici.

11 signor de Bismark continuanei termini che
seguono:
« Balve rare eccezioni, io declino in principio

tiualunque spiegazione sulle trattative pendenti
con potenze estere. Una volta definita la que-
stione, il Governo agirà conforme agli interessi
del paese. »
In seguito a queste parole il signor Loewe si

riserva di presentare una mozione speciale.
CameradeiSignori-Inoccasione dellapro-

þonta Guérard relativa alla libertà della parola
parlamentare, il signor de Bismark dichiara che
voterà la proposta benchè essa sia contraria ai
suoi convincitnenti. Ma, ministro di uno Stato
costituzionale, egli non si ritiene in facoltà di
mantenere ad ogni costo le sue convinzioni
Lungi da ciò egli si crede in obbligo di fare tutti
gli sforzi per produrre l'accordo di tutti i p0teri
legislativi quando questo apcordo è possibile
senza che ne consegnano degliinconvementi po.
litici.
Dopo una lunga discussione la proposta Ogé-

rard ò rigettata con 73 voti contro 41.
AUSTau.- Una corrispondenza da Leitme-

rits indirizzata 44 un giornale da Vienna reca
che per l'anniversario della nomina del presente
Ministero austriaco, molte corporazippi della
Boemia presenteranno indirizzi di congratula-
zione al Governo, con cui lo inviteranno a per-
sistere fermainente nel principio libereþi e fa-
ranno rilevare che i Boemi tedeschi si pttengono
alla costituzione con incrollabile fereressa.

- Da Pesth, 17 settembre scrivpno:
Una Deputazione di circa 200 rappresentapti

della città si recò oggi da Deàk, e il parroco ci-
Vico Schwendter gl'indirizzò un discorgo, in cói
fece rilevare i meriti di Deàk verso la nazione,
dicendo che dovranno essere rimanerati clalla
þO8terità, gißCCÎlè i COntemp0TSBei BOR 8040 in
grado di farlo, tanto piil che Deak ricusa onori,
titoli e ricchezze. A questo ringraziainento, pro-
nunciato con sentimento profondo e accompa-
gnato da fragorosi eljen, Deak rispose in 50•

stanza così:
« Prima della riunione di questa Dietaci tro-

Tavamo in condizionidifficili. Ora il terreno, sul
quale possiamo agire, ò sgcipbro di ostacoli. La
sorreglianza delle opere della mente Pinceppa-
mento degl'interessi materiali, l'osciÏlazione del
credito e della fiducia e la sfavorevole opinione
dell'estero sul conto nostro -- tutto cið è scom-
parso. Non dobbiamo affligeroi perc46 ciasento
non è soddisfatto; i desiderii sono stimolo ai
fatti, senza i quali le singolo nazieni cadono
nella pigrizia e nella negligenza. Noi abbiamo
bisognodi moderazione e dobbiamo disti re

fra il desiderio e il volere. L'ultima il
merito diaver fatto ciò,adoperando le sue rze

solo all'effettuazionedelposhibile.Unodeimeriti
principali della nazione e della Dieta è quello di
essersi spinte oltre ai limiti di là dei quali non
potevano sperarsi hasi durevoli. Lanpaione pos-
se4ette pitre all'epergie per non deviare dal di-
ritto, eziandio sufliciente tatto per non ecce-

dere nelle sue richieste verso il soyrano della
monarchia scossa da sciagarati avtenimenti.
Essa sapeva che superiori concessioni estorte
avrebbero portato in sè il germe d'ana nuova
dissoluzione.

« La nazione apprenda la semplice regoladel
mondo commerciale di non porre a calcolo sol-

tanto ciò che possiamo guadagnare, ma anche

quanto possiamo perdere. L'esistenza delfAu-
stria è altrettanto necessaria a noi, quanto lo
all'Austria la nostra. La base legale e le condi-
zioni di diritto sono tali nella monarchia un-
garo-austriaca che in Europa non ve n'hanno di
più liberali e progredite. Se vogliamo rove-

sciare quanto si e acquistato, ci basta solfanto
attaccarne la base, cloe il componimento. I ad-
gliori programmi per le prossime elezioni sono
le leggi del 1867 e 1868. -- L'oratore accenna
infine alle migliorate condizioni presenti. I paesi
della Corona di Santo Stefano non furono snai
uniti come adesso, dalla battaglia di Mohacs in
qua; il principe e la nazione non si trovarono
mai in tal relazione di Oducia come presente-
mente; fra l'Ungheria e l'Austria non vi in mai
si poco attrito corne ora. Il capitale estero af-
fimsce nel paese, le ferrovie vengono compiate,
il commercio e l'andnatria sono in aumento e il
numero dei poveri va diminuendo. »
Queste parole furono seguite da entusiastiche

Brida di eljen.
SPAGNA.-- Siha da Madrid, lŠ:
Un decreto delsignorFignerola constata che

le condazioni della Caesa dei depositi ò una
deÌlegrandi difficoltà che impediscono al credito
nazionale di ristabilirsi. Dielnara che il prestito
di 200 milioni di scudiavevaprincipalmenteper
oggetto di rimediare a questa situazione.
Quantunque il paese ed i creditori dello Stato

abbiano risposto all'appello che loroerasifatto,
sottoscrivendo per 46 milioni di scudi, questa
cifra, per quanto considerevole, non hasta a
supplire ai bisogni della Cassa dei depositi 11
eni delleit si eleva ancora a 40 milioni di scudi.
Vari mezzi sono stati proposti al hiinisteio.Fra
gli altri quello di convertire la reddita formosa•
mente.

11 ministero non ha voluto adoperare questo
mezzo il quale indipendentemehte del carattere
di violenza che assumerebbe, provooherebbe un
enorme ribasso dei fondi pubblici. Esso decise

per conseguenza che a datare dal 1 gennaio
1869 la Cassa dei depositi sarà compiutaments
indipendente e separata dal Tesoro.
.

I conti correnti e le cauzioni verranno rim-
borsati in un termine variabile da uno a sei
mesi. I depositi volontari o necessari diversi dai
conti correnti e le cauzioni, resteranno a carico
della Cassa dei depositi.
Per garantire questi valori la Cassa riceverà

una quantità sufficiente di titoli del prestito.
Gli interessati che volessero ritirare iloro de-

positi potranno convertire i loro titoli in buoni
del Tesoro.
- La Gassetta di Afhdrid pubblica la legge

di avanzamento per la marina e parecchi tele-
grammi di adesione iil governo.
- Un telegramma dell'Havas è così conce-

pito:
Afadrid, 17 dicembre.

Nella Navarra venne scoperta una cospira•
sione carlista.
3farquis ed altre persone vennero arrestate.
Ee:TTo.- L'Inddpendance belge pubblica

delle particolaritàsullacospirazione per la quale
il principe Halin è stato mandato inesilio a Co-
stantinopoli: ecco il testo della lettera cun la
quale, il vicerè notificas suo zio l'ordine di la-
sciare l'Egitto.
. Uno dei piti saari doveri di un Governo è

quello di vegliare per la sicurezza pubblica e
non deve mai tollerare che sia disturbata. La
sua responsabilità riguardo al paese gl'impone
dei doveri che non può compiere se non lascian,
do intatti i poteri legali di cut e inves‡ito. Con
l'opportuno eBercizio dei quali si assicura la
tranquillitàgenerale.
Tutto quello che disturba la pace pubblica e

il cammino regolare del Governo deveessere e•

peißicamente frenato. In virtà di questo prinoi-
pio, e esaminati i fatti che tanto gravemente
colnpromettono la vostrapersona sono costretto
ad informarvi che i signori consoli generali di
Francia e d'Inghiprra hanno consigliato a Vo-
stra Altezza di Jespiare l'Egítto. Vostra Altezza
non avendo saputo, mi duole il dirlo, valur
tare il sentimento che ispirò quëste pratiche
sono costretto ad informarvi che il Governo
lla decipe di fay poposcere officialmente a Vostra
Altezza che deve lasciare l'Egitto nel più breve
tempo possibile.
Come capo dello Stato h sanzionato nesto

ordine che ha ¾ase nei diritti i più i del
mio Governo e ne è stata avvisata offi ato
la Bablime Porta.»

NOTillE E FATTI DIVERSI
11 Giornais di Sic•lia annunria ehe le LL. AA. RR.

Il Principee laPrinejpessadi Piemonte hanno inesso
a dispositiene del sindaco di Palermo la somma di
lire 10,000 perebe fospe distribuits alle famiglie pia
indigenti dega città.

- Leggesi nella Gasseus di Venezia:
Il nostroprefetto senatoreTorelli pras ont òall'Isti-

gu‡p Ïi sesto parallelo del progresso di questi lavori,
facendolo seguireda ungdotta memoriasuHa marina
a yelaed a vapore, in eut, basandosi a studii e con-
fronti statisdel ed economiel, volle inooraggiare la
costryglone di navi a vapore, site qualië riserbato

l'avveniro nelle relazioni co-meretali delf Europa
colle indie. 11pagglielo à poi precedutoda alenne no-
gisie illustrative, che fanno con quasieertezza spo.
Jare che nel settembre delfannaprossimo sarà alti.
Insio o rese pavjgabile il eassledi.Soes. Eeoo 11

ßesto parallelo fra il progresso dei lavori delle
due grandi opere: Il Traforo del Cenisio ed il
Taglio dell'16tmo di Suez. (Dal 15 giugno al
15 settembre 1868).

Traforo del Meneenisio.
I.ungherza, metri 12,220.
Larghezza, metri 8.
Altezza,metri 7 di escavasions, salvo la diminazio•

ne pel rivestimento.
Elevazione sul livellodelmare al puntoentminante,

ehe è il centro de114 Galleria, metri 1,538.
Importo presuntivo dell'opera,oltre 70 milioni di
lire italiane.

Principio dei lavori anno 1858:
Scavato a 15 giugno 1868 oompless. . . metri 8,444
Scavato dal 15 giugno at 15 sett. 1868 > 844

Rimanevano a scavare al 16 sett. 1868 • 3,432

Torna metri 12,220
CassindiSues.

Lunghezza, metri160,000.
Larghezza, metri 100, salvo due tronchi da 60.
Profondità,metri8, con platea di 22metri nel com-

tro, salendo i lati in ragione di circa 5 per t.
as-a totale delle materie da estrarre, metri cubi

74.if2,130, esclusi i canali d'acqua dolce già altÌmata
(216 chil ).
Importo presuntivo di tutte le opere (ompresi i

sanali d'acqua dolee) italiano life 330,000,000.
Principio del latori anno 1859:

Estratto al i 3 glagno 1848enspiess.m.e. 43,302,188
Estratto dal 15 giugno al 15 sett. 1868 e 6,001,234
Rimanevano a estrarreat iô sett. 1868 a 24,802,688

Tornam.e.74,tly,t30
Genata di Porto Said.

Lunghezza, quellaest metri2,200:quellaovest 3,200.
Larghezza, metri 8 in cima; s'airs m. 2 sul mare.
Protondkt. La gettata est raggiunge la profondità

di metri 8 a 1600 metri: quella ovest a metri 2500
Ad opera nitimata ragginatelsono i i0 metri Per

l'apertura del Canale basta la minore, ed occorrono
250,000 me di pietre.
Importo dell'opera. Le gettate vennero appattate

per tire 42 al m. c. Uimporto è compreso nella som-
ma di contro Indicata.

Principio dei lavori anno 1859:
Immersi al 15 glagno 1868 compless. m. e. 207,98!
Immersi dal i5 giugno al 15 sett, 1868 . .

• 26,784
Rimanevanoadimmergersialiisett.1888. fð,235

Toras m. e, 250,000

- Un supplemento annesso al Giornale di Ronta
del 19 porta una notincasionedimonsignortesoriere
generale, ministrodelle inanze, in data del i6dice--
bre eortante, relativa alla seguita estrazione, per es-
sere rimborsati alla pari, deicertineati sul tesoro, in
dapitale di seudi cento l'uno, corrispondenti a lire
pontinale ð37 50, emessi Id virtù della sovranadeter-
minazione pubblicata con l'editto della segreteria di
Statodel 28 gennato 1868, apžendosene il pagamento
B giorno 5 gennaio prossimo.

- Danos lettera di Ickoama i5 ottobre alMoniteur
Univerasi togliamo le seguenti notizie intorno alla
costituzione del 6iappone:
La Gassetta ufgefale di Kloto ha pubbliento, or è

gÌA qualche tempo, on lungo ddenmento al quale
eesa dà il titolodi costituzione. Egli è cosa difícile
farsi un eriterio di questo lavoro molto confuso. Vi
si scorge la tracola di certe ideeenropee, rimpastato
dalla logica giapponese, la goale cercherebbe di
adattate le forme del Governo costituzionale al re-

glasdegt! ordial fondali e dispotiel. Lacostitarlone
compone il Governodi tre poteri, esecutivo, legista-
tiro e giudiziario. Ma cadono di qbesti ordinamenti
trovast impseolato entro nas folla di cons!Sli di si-
gnori o di daimios, le cui attribuzioni si contragînOO
fra loro. Tale qual a questo progetto è ineseguibile,
soprattutto nello stato attuale del paese ehe trerasi
sminazzato in una folla di picooli principati. Ma vi
si troverà forse nell'avvenire il germe di un'opera
pia seria.
- I giornali americani fanno eenno di un'opera

deidottore Pudyne Barkerdi NewTorke special-
mente di un capitolo di essa consacrato al mal di
mare.

Quel medico ha fatto viaggi frequenti col line di
studiare una delle infermità più penose, ed ò giunto
alle seguenti conclusioni:
Chi vuoi evitare ilmal di mares
i• Riposi la vigilla della partensaafinehb il sistema

nervosononsia sovrecitatoal momentodell'imbareo:
2•Birortehl prima ehe la nave abbia levato l'An-

eora e tenga la posizione orizzontale per due giorni
oonseentivi;
8* Mangt molto ad ogni pasto,ma senza alsare il

espo. In questa guisa lo stomaeo non perde l'abitu-
dine di digerire ed il viaggiatore eonserva le sue
Aussa pure avremrenda il esirpn si mnwimanti Anlim
aare.

Prendendo queste precauzioni si puð, dice il dot-
tore, sidare anche le più grosse tempeste.

R. ACCADEMIA ECONOMICO·AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Programma di Premi di fondasione Alberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

Ini onde promuovereilmiglioramentodelle razze
vag:ine, l'allevamento del bestiame, la byona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse enl-
tore, come pure intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
)[ossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabill di
conferire i seguenti premi:
I•Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior caseina,
mantenuta een buoni sistemi e provvista delpiù
bello e prodattivo bestiame vaccino;
2• Un premio di lire italiane 800, a chi farà

conoscere quali e quanti sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la for-
mentazione a concimaia aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conow
maia chiusa;
3•Un premio di lire italiane 862 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
píà chiaramente e già largamente che non sia
stato fatto fin qw, tenendo conto del modo di
enitura e in special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della differente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali;
4' Un premio di lire italiane 470 e cent. 40, a

nostre campe ed ai mezzi 'esperiensa ha
mostrato emcaciper impedirne o attenaarne lo
sviluppo;
5• Un premio di lire italiane 70ö e cent. 60, a

chi proverà di fabbricare economicamente tubi o
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toscana e capaci di resistere fino a

circa sei atmosfere di pressione interna.
E concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1889, e il conferi-
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretario de-
gli atti delPAccademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevuta.
Gh scritti che fossero mandati a concorso per

i premi 2°, 3• e 4' porteranno in fronte un'epi-
g...fa, a marannn noonmpasrnati an un higlietta
sigillato contenente il nome delPautore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere inviati
franchi di spesa al segretario degli atti dell'Ao-
cademia, il quale ne rilascierà ricevnts.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

tuiti a chi presenterà la ricevuta del segreta-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i
nonn.

IlSegretario degli atti
0. Broanu.

PROGRAMMA DI CONCORSO
al premio RATIzzA per l'anno 1869.

La Commiesione appositamente istituita per
il premio annuale fondato dal dott. Carlo Ra-
vizza propone per l'anno 1869 il seguente tema:

"htituzione del giurì quale è
enale d'Italia, ed

a esposti i risultamenti che se n'ebgy in que-
a sti anni, cercare se essa risponda al suo scop,
a ed indicare se e quali modificazioni sarebbero
e da introdarsi per meglio raggiungerne lo
a scopo. s
Il premio & di millo franchi da corrispondersi

all'atto della pubblicazione del lavoropremiato.
Ad ogni italiano è dato concorrere.
I lavori dovranno essere scritti in lingua ita-

liana, inediti, anonimi, e contrassegnati da un
motto da ripetersi sopra una scheda suggellata
contenente il nome e l'indirizzo del concorrente.
L'ultuno giorno di novembre 1869 è termine

fisso per la preGentazione dei lavori da spedirsi
franco di porto alla presidenza del liceo Becca-
ris in Milano.
L'autore dello scritto premiato ne conserverà

la proprietà purchè lo pubblichientro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione.
I nomi dei concorrenti non premiati reste-

ranno ignoti.
Milano, dalla presidenza del liceo Beccaria,

24 novembre 1868.
I memöri deMa Commissione.

Pietro Rotondi, presidents ---
CesareGaatà-FeileeMan-
fredj - Messandro Pesta-
Iozza- Francesco Restelli
- Giuseppe Sanehi.

ELEZIONI POLITIOHE
Montecarchi. --Elettocomm.Ciocone, ministro
d'agricoltura, industria e commercio.

Chioggia. -- Eletto avv. Sante Bullo.
Terni. -- Eletto comm. Stefano Jacini.

Bergamo. -- Eletto Cagnola.

ULTIME NOTillE
Una Deputazione del municipio di Messina è

partita alla volta di Palermo per complire i
RB. Principi.

013PACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 20.
B Temps, accennando alla voce corsa di una

nota di Gortschakof, dice che inveceebbe luogo
un colloquio fra Talleyrand e Gortschakoi, il
quale si sarebbe espresso in questi termini: Se

la Turchia mostrasi cosi esigente è perchè ha
motivo di credersi appoggiata dalle grandi po-
tense. Se ciò fosse, la Russia avrebbe diritto di
mostrarsi più risevata nelle pratichecomuni che
tendono ad impedire un conflitto. Talleyrand a•
vrebbe telegrafato a Parigi questo colloquio.

Parigi, 20.
La France, riportando la notizia dei giornali

prussiani che la Turchia abbia ordinato l'esynl-
sione dei Greci dalla Serbia e dalla Romania,

dice che se ciò fosse vero la Turchis avrebbe
sollevato una questione inopportuna. La stesso
giornale amentisce la voce di una nota diGorts.
hakoE ed assicura che le recenti comunicazioni

delGadetto di Pietroburgo continuano ad es-
sere impresse gli sentimenti concilianti e paci-
fici.
La Patrie dice che la Tarchia fino a ieri non

aveva ancora dichiarato la guerra alla Grecia.
L'istruzione del processo per l'afare del ci-

mitero Montmartre ò terminata;sei personopas-
seranno martedì al tribunale correzionale.

Madrid, 20.
La Gassetta di Madrid constata che le ele-

rioni procedono tranquillamente. A Remolinos,
nella provinciadi Saragozza, ebbe luogo un con-
flitto fra i due partiti che dividono il paese.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
Firenze, 20 dicembre 1868, ore 1 pom.

Il barometro si è abbassato di 2 mm. nel
nord e di 4 a 6 nel sad. Pioggia generale nelle
ultime 24 ore; cielo naroloso nel settentrionee
piovoso nel mezzogiorno; venti variabili; il
mare è un po'agitato nel sud.
Anche all'ovest d'Europa il barometro si è

abbassato di 8 a 10 mm. Le pressioni sono
basse.
E tempo si mantiene sempre alla pioggia.

OSSERVAzl0NI MBTROBOLOGIGHB

tails adB. MuseodiFidese maria magmals di frems;
Nel giprae 20 dicembre 1688.

OR È

Barometro a metri 9antim. 3 pop. O pom.
TS,6 eul liveBo del --- •-

mare e ridotto a um mi um

sero . . . . . . . .
T&B 2 152 i 758,0

Termometro eenth
grado....... 8,0 10,0 0,6

Unidith relativa . . 80, O 70, O 75, O

Etato gel cielo. . . . nuroio navolo nuvokt
nebbia

Vento direzions . . NE NE NB
forza . . . . debole debole debole

Temperatum minima. . . . . . . . . + 6,0
Pioggia nella notte . . . . . . . . . mm. 7,3 .

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8- La dram-
matica Compagnia kancese diretta da En-
gêne Meynadier et E. Bondois rappresents:
Lee foliesdramatiques.

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
drammatica della signora Bon rappresenta:
Susanne.

TEATRO NAZIONALE , ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di Lodovion Corsini esporra:
StentereRo di ritorno dall'altro aseado.

Faascasco Bannamn, gegange.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO3IMERCIO (Hrense, 21 dicessore 1868)

cor mz ram ons. ras missmo

V A LOB I SE memnLE

QLDLD LD

b R abacchi 16MD[0 > 82

foli provylaori loro) . . . . . > 500 s

AzioniTabacco . . . . . . . . .
»

Imprestilo Ferriere 5 . . , . > 1 Inrho 840 a

Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 > Id. 480 >

AzionidellaBancaNaz. acana a1genn.186 1000 >

DetteBanca Naz. Regno d'Italia a i luglio 1 1000 >

Caesa di sconto Toscana in sott. > 250 >

BancadiCreilito italiano . . . . » 500 >

Asioni del Credito Mobil. ital. >
Azioni delle 88. Fr. Romane. . > 500 >

Obbl. 5 0 88 Centr. Toso. >1 luglio 1868 500 a

Obbl. 5 delfepuddette . . . .
» 500 >

Obbl. 8 delle 88. FF. Eom. > 500 >

Azioni ant. 88. FF. Livor. > lluglio 1868 420 >

Dette dedotto il supplemento) . » Id. 420 210
Obbl de11e suddette 09 > 500 174
Obb delle 88. FF. Mar, y 500 >

D il supplemen‡o) . » 500 >

Asioni SS. FF. Menaionali . . . > 11aglio 1868 500 >

Obbl. 8 0\0delle dette. . . . . .
> 1 ott. 1868 500 >

Obb. dem. 5 010 in i. comp. di l2 > id. 505 »

Dette in serie preo . . .
. .

> id. >

Dette in serienon comp. . > 505 »

Imprestito comunale di Napoli in
ero (m mottonerizione) . . . . > 1§0 12f

Detto liberato . . . . . . . . . . > 500 >

b italiano in piccoli pezzi . . > l luglio 1868 >

8 idem . . . . . . . .
•1 aprile 1868 >

Nuovo dALei inoroinsott. 250, >

ObbL e delMontedeiPaschi 5 010 . . . 500 >

• E6 95 56 90 a > >

> 77 50 77 26 a a

& 56 60 36 40 > a

1630
1715

209
173

168 266 a a

67 30
87 >

Livorno . . . . .

8 Venezia eŒ. gar. 90 14mdra · · · avista
dio. . . . .

.
30 Trieste.

. . . . .
80 Ato. . . . . . .

80
dto.

. . . . 60 dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . .
90 26 60 26 69

Eoma
. . . . . .

80 Vimma. . . . . . 30 Perini . . . a vista 106 25 106 20
I Bologna . . . . . 30 dto.

. . . . . . 90 dto. . . . . . . 30
Ancona . . . . . 30 Augusta . . . . . 80 dio. . . . . . .

90
Napoli . . . . . . 30 aso. . . . . . . 90 Lione . . . . . . 90
Mifano . . . . . .

80 Francoforte . . . 80 dto. . . . . . . 90
Genova . . . . . 30 Amsterdam . . .

90 Marsiglia. . . . . 90
Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Napoleoni a'oro. . . 2f 25 2i 24

PEFßZI FATTI

5 0¡O $6 85, 90, 96 per ine corr.- Obbl. Tabacchi 424 p. f. cort. -- Azioni ßS. FF. Merld. 286, 264 ij,
per one corr. - Dei nap d'oro 21 24 per cont.

Esindace: A. Monran.

DEBCREEIONI E II.I.USTR&ZIONI DI PAESI E DI POPOLI - CRONICA GIUDIEIARIA

. . »TNel cio TIPOGRAFIA EREDI BOTTA ,s.«°¾°.
NUOYO

GIORNALE XFrisŒBTBÆTO WNIVÆBBALE

AssociaSÍ0Nepel Regno d'1hdia: - Un anno L. 8 - Sem. L. 5 - Trim. L. 8 o

Un num. separato cent. 15 - Per otto mesi (dal l• maggio al 81 dicembre 1868) L. 6
Annunzi cent. 80 per ogni linea di colonna

Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direzione del Nuovo Giornale IQueirato
Universale, tipografia Enzm BorTA, Firenzo.

Esce ogni domenica in formatemassimo di otto pagine.



GAZZETTA UFFlt!ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 347 - Lunedi, 21 Dicembre 1808

4175 Atygge,

in oãE IL CORRIERE ITALIANO Bäiël
eeseo la e, proprietari omiedia- eon suo decreto it -arro ißli8, n.749,to e rest ente in Campobasso, nell'ammettere la domanda di f.migia

tribu
unaro ace, CusaierLp Campana maritata Toussan di Bergs-

se o,AÍSon meo. Politica - Appendice quotidiana di Romanzi - Notizie finanziarie - Notizie industriali - Notizie agricole - m a doe o deMam
suddetto tribonale civile en decreto - Notizie rnilitari -- Notizie marittime - Notizie scolastiche -- Notizie bibliografiche - Cronaca giudiziaria - Telegrammi particolarl 1867, n. 107, della Commissione del

ta ÌÊ$o ?Êb Gn r
to di Borsa - Cronaca di Firenze - Corrispondenze di Itoma, Venezia, Genova, Napoli, Torino, Parigi e Vienna. ibu ci eh e nale di Ud

, 6:ËÎñi•¶ Un mese L. 2 25 - Un trimestre L. 6 50 -- Un semestre L. 13 - Un anno L. 24. ' " "°'do Domed daBe

co nel proPito nome - Antonaccio Francesco Dehe di Adrara S. Martino
GiusepÞe - Älbino Nicola fu Vincen- FREXX Aggy Agg@ggggy e per nitimo domiciliato in Bolgare,
eniCA cA e -Erd Chi si associa per un anno inviando all'Amministrazione del giornale lire 24 anticipate con vaglia po tale, riceverà gratis e franco di ogni spesa unodei due seguenti doni a scelta:

ordmavache fosseroassunte informa-

marito d'Avirro Vincenzo e quest'an. geogralico rappresentante l'Europa, l'Asia, PAfrica, l'America e l'O- I descritta popolarmenteda P. A. Pouchet i sioni per mezzo del pretore di Tre-

co nel proprio nome - Albino De. ceania, in 6 fogli alti metri0 25, larghi metri o "¡0 ciascuno, incisi in membro dell'IstitutodiFranciae tradot- score onde gmstificare che dopo la

menicangelo - d'Avirro Domenican- rame e colorati, utilissimi per tener dietro alle questioni politiebe. tadal prof. Michele Lessona. Edizione sua allontananza da questi Stati non
gelo Masone - Antonaccio Michele . Possono anche decorare qualunque gabinetto di lettura, sala da caf- I a elegantissimadicirca 400 pagine,adorna si ebbero più notizie sulla sua per
d'Attellis Nicola - Albino Saverio . fé, ecc. - Edizione del 1868. Ifi di 400 splendide incisioni· sona.

d'Avirro Giuseppe - Albino Michele - Chi si assoela per un semestre riceverà in dono, franco, il romanzo DOPO CINQUANT'ANNI, scene spassaolo di G A. Cesana, un bel volume il circa 400 pagine. Dalla cancelleriadeltribunale elvile
d'Avirro Libero - d'A ta 61uset n- e correzionale.

B lËÎusepp unMz
- Car

Dirigere le domande d'associazione all'ufficio del C0RRIERE ITALIANU, in Firenze, via Sant'Appollonia, n. 7. 4185 Bergamo, li 5 ottobre 1868.

11 o mar
e

y 3730
Pel ca Her n esso

est'anco ne prLo rio nome - Bruno mone e suo marito Paventi Michele di

Ba I DD memco t i r e Ma o ane to i a propr O.munità di ŸÎOmbino
U¾":" ist.""Chr e n e 1 po ri

T1P00RAFIA EREDI BOTTA
tano - le Giuseppe - Ceiaratti MI- venti Giovannangelo - Albino Maria e A VV I S O.
chele Casta naro - Colagiovanni Du. suo marito Paventi Nicola - Paventi Il sottoseritto sindaco della comunità diPiombino rende noto chedaqueste

:-:Faiasme'EEF.'alia. DI PROSSIIIIA PUBBLICAZIONE
me - eCe ratti Nicola RosŠna - Co- Paventi Carlantonio - Perrotta Nico- denza in Piombino, ed alla quale è annesso l'annuo stipendiodi L 1,800,
lagiovanni Nicola fu Gennaro - Ce. liaa - d'Avirro Carlantonio Masone- LO"gÎ SUÎÊ© THSSe di Re«istro e Bollo. Gli obbligbi inerenti alla condotta resultano dal quaderno d'oneri osten-
iaratti Michela Conocchleilo - Carlow. Paventi Massimo Perrotta Domeni- sibile giornalmente nelle ore d'uffisio presso la segreteria comunale.
zi Giuseppe Cefaratti D. FraPuseo cangelo - Paventi Domenico di Carlo Perció tutti quei professori cheamasseroconcorrerealla presente condotta
Periot anCostanza suo m:irito Ce- rr a ralina e su a T p.- Una nuova edizione delle leggi sulle tasse di registro e di bollo 14 lu-

. potranno dirigere lelorodomande redatte in earta da bollo al municipio di

anche nein rio nome
e

reto -Patenti Tommaso fu Giuseppe - glio 1866, col richiamo ad ogni articolo delle modificazioni introdottevi Piombino fino al 10 gennaio prossimo, debitamente corredate degil opportuni

In°i oc a I"Ì°afe i'" ."ÃÊ dalla legge 10 luglio 1868, e coll'aggiunta del testo di quest'ultima legge,
di dnzi ale di Piombino.

ColagiovanniGiuseppe-d'AttellisAn- Teresa-Massenzio AntoniaCisim a
non che delle relative disposizioni regolamentarie 18 agosto 1866 e 15 ot- Lii6dicembreiB68.

ena d leagiovann -

o e am st".We", d i ben tobre 1868, e del testo delle leggi (annotato delle modificazioni) e dei re- ""_ n sina.ee: Aucss. stau.

d ialigli nori - el g a nbSr oc
o e golamenti sulle altre tasse indirette, affidate all'Amministrazione demaniale, COMUNITA DI CAIÆlTA - PROVINCIA D1 FIRENZE

egn e in r r* aaeat un cia"Ÿ'ria $$'Sa ossia sulle tasse di società, sulle tasse di manomorta, sulle tasse ipotecarie
do - Cefaratti Rosa Cazzillo e suo ma-

venti Gaetana- Perrotta Matteo e SII O Sulle tasse amministrative e degli indici analitici alfabetici di tutte le dis-
* * ©·

rito Carriero Antonio e questi anche verio - Rosst D. Adamo - Ritone Fe
.

. . .
11 sindaco sottoser tto inerendo alla deliberazione della Gianta municipale

nel proprio nome - Cefaratti Nico-
lice -d'AgataD.Saveria e suo marito p081ZION riguardanti le tasse di registro e di quelle riguardanti le tasse di del dl 18 dicembre 1868, rende pubblicamente noto che il termine utile per

langelo - Carlone Giuseppe - Per pr on d a o

co n bollo. concorrere al posto di maestra della scuola mista di S. Zeno, e di che nel

e t I
cc e a ÜN trolume di oltre 450 pagine in-8 -- Lire 8 OO. |,nce ar°o'r Ûr,nen Ufgeiale del di 1* dicembre 1868,

rito Ceiaratti Gennaro, e uesti an-
Caeca Maringiuseppa e suo marito La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. s to. 6aleata, li 20 dicembre 1868.

ao prio ammrito n cio
e n La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L.« to

e usi. 4166 G.
.

Tnl SI.

lippo, e esti anco nel propri gale dei bent dei figh minori procreat
to la v nn sp

ifu e i di Car ociaer o Rivolgere le richieste, ac reanz -hV a d la pa a e

lla Tip. EREDI BOTTA DIREZIONE DEL BAGNO PENALE DI FINALBORGO
anche Enl prio Perrotta Angelantonia - Rossi D.Giu-

- Carlee Nicol -C I E sabet a a b te -

e ica AVVISO I)'AS'I'A.
Odaratti D. Gaetano - Carriero Egi- Si notifica che nel giorno 2 gennaio 1869, alle are 11 ant., si procederà la

C
ti Costanzo-Puzonetto - sË1: S t man I d ra on oen 1 I f Genova nella sala del Consiglio d'amministrazionedel BagnoPenale in quella

ratti Cosmo, nu eesIi o el tisAntonio - Spinete Pietro - Spinete Civitella San Felice di circuito nove DEL DDIANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI città, sita in attignità alfingresso prIneipale della R. Darsena ed accanto alta

prio nome - Spinete &laria Giovanna Domenicangelo- Spinete Martinange- miglia e fuerzo circa, sito nel tent- porta d'ingresso al quartiere del Reggimento Fanterla Marina, avanti al sun-

amministratries legala de'beni dei
lo-desantiaNicola-CaceaM.Giovanna mento del comune di Cam odioietra nominato Consigito d'amministrazione a ció superiormente delegato a rap-

eh I
a e e An on à San s ici c en
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mierete Perrotta Annamaria vedova di Maria- giovato delle disposizioni in esso del suo uffizio alla strada Santa Caterina, palazzo Laudari, replica e rinnova Renale di Finalborgo. i eh

rio - C Carolinacenzo e D.m no Mtehele Falcone amministratrice racchiuse per asscurare e facihtare per quanto potrebbe essere necessaria al mantenimento e conservazione dei Le piti dettagliate condizioni d'appalto, il prezzo <fei singoli g o

Sarices Francesco, e questi anchernel legale dei bent de' figli minori - Ma. la riscossione di detto terragglo. Il di lei diritti la citazione per editto pubblicata nel 1838,o cosi espressa: servir deve di base per l'incanto, sono visibili presso y Consig! paini-

p prio nome - ConeliMariagiovanna riano Carlo - Di Tullio Michele - Di dritto medesimo tr vast formato col
e Ad istanza dell'Amministrazione generale della Cassadi ammortizzazione strazione del Bagno Penale in Genova, in tutte le ore d'ußisio di ciamenq
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rrmh a - Carlone Pietrangelo - lio GiuseppZu n ATim rio

e r ied 1 gio cree e del Demanio pubblico, rappresentata dal direttore generale D. Pasquale giorno, ove trovansi depositati i relativi capitoli d'oneri.
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r 1838 v ner umde Late a Serra principe di Gerace, che ha il suo ufügio in Napoli nel locale di San Gia-
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teo og i à s e segrete a favore di colut il quale nel suo

Errich tta a suo marito Cefarae
r

naro fu Domenicangelo - Cart¡,, gg. due dicembre 1838 e trentano diu a Colla presente eÌtazione per editio fatta in conformità dell'articolo t* del partito Ermato e suggellato avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso mag-
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to Crescenzo- Germano Michele stac. totto anni da dette citazioni, i conve; GeneraÍe, si oiiano tutti i possessori e gli occiipatoti della Sila, e coloro che
G la mma di lire 500 in contanti o in cartelle del debito pubblico al

es le alea ne Rosa ammini tratri Diodato - Spina Domenico - Lamenta questi dománda che i couvenuti stessi sette e mezzo di circuito, altra volta circosaritto da termini lapidei, a compa- a razz

nore Ricciardi una a- h Giuseppe - Lamenta Nicola - Lamen. siano condannati a somministrare a rire davanti al commissario civile stabilito coll'articolo 3 del decreto suddetto, po che duradi s m
,
di affissione e d'inserzione nei giornali del presente

Beatrice e suo marito Carriero Cre- ta Michele - Barile Nicola - flitone op pese tale runo o Dd en fra giorni trenta da decorrere dal di in cui sarà fatta nota la nomins del com- elle per la formazione e registrazione del contratto saranno a carioo
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etario del Consiglio d'amministrazione

vanna e suo marit arrone Pi Puzonetto - Carlone Domenico fu termine da fissarst, la sentenza terrà Stato, e si provvederà che cessino tutti gli abusi Boora esercitati e le illegit-
68 , BIOlÆTTO.

Galante Michele -d'JorioAnt - d'Jorio Vincenzo - Gattorzi Angelo - 8 ainete luogo del nuova documento dovuto, e time pretensioni vantate sul medesimo, col ristoro All tutti i danni, speseed
Luigi - d'Jorio Blase - d'Jorio Domeni- Michele fu Benedetto - e Cataratti verra trascritta nel detto uilizio a - interessi a beneicio dell'Amministrazione del pubblico 1)emanio, silte le mi¯ NA PER ILLUMINARE E RISCALDARE
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seppe fa Cosmo - Seinete Ma naccio Sabino , e questi anco tiel .

gu pe sario civile, non guò dal Demanio dello Stato incorrersi in prescrizione ve.. f8ô9 apartire dal 2 detto va råpagato
apppa e suo marito MancinoAo proprio noine - latenditto Giuseppe- o d t ra t e runa, ed il presente editto si è fatto per maggior garantia del diritti del De- della Compagnia, site:
Pesasale - Mariano Giuseppe - Mas- favenditti Giovanni - lafigliola Miche- L'avvocato signor 6iuseppe Janigro manio dello Stato, specialmente per le usurposioni ed occupazioni commesse In Parigi, piazzaVenuómo, n. .

4173senzio Alessandro - Mariano Pietro - le - Invenditti Ÿincenzob- fafigilola ed il ¡irocuratore legale signorFdippo negli immobili dell'ex-Commenda di San Giovanni in Fiore; per l'alberatura In Napoli, via di Chiga, n. 138

du -And - dBaMi Giova roave di t u p eet aS poce deo e ti Campobasso agi- nelle terre corse della Bila Badiale; per le estensioni che nella Sila Regia e gamento di dette decime ar-

8 atrice lesale de'beni dei listi mi. - Pannitto Luigi - lafigliola Caterina Lapresente citazione da md usciere
Badiale si posseggonoda coloro che non producevano i documenti di legittt- L'annomille ottocento sessar totto,

retrate dal 1838 in poi, da liquidarsi
ri Maria Rosa e 6iuseppe - Mancino e suo marito Speranza D. Giusep e - è stata fatta nei modi ordinari ai si- mazione nel termine stabillto colla citazione peg editto del 1838 di sopra tra- b L .

mercè perizia.
ienla fu Simone - Manelno Costanzo de Santis Domenico - de Santis ° gnoriRossi D Domenieaugelo, Barile scritta; peicosì detti pezzotti quantunque anonimi esistenti nella Sila Regia 11giorno diciotto dicem re, in ecce,

8• Sentirsi da nitimo condannare
Simone- Marano Galestino e Cre. lomba e suo marito Mangia Nicola· Giuse fu Francescoe Paventi Carlo e Hadiale; pel drittodel Demanio di fare camero chiuse in tutta la Sila, ed Ad istanza dei coningi Clementin alle speso del giudizio e compensoagli

scenzo - Mancino Nicola fu Simone - Tartaglia Gennaro - Vitale Yu•eenzo - i fu Nic ngelo; epperò ne ho lasciate anche fuori di essa, e specialmente nelle 56 coátrade descritte da Zurlo nel De Marco e Francesco Conte-Milano, avvocati
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n loro domiciliinc ie co i e 3° rolume del lavoro del 1190,eloè: 1. Amonta - 2. Anetra - 3. Barret‡a - 4. eo e e e

,

I signori D. Nicola Barletti e D. Ni-

Alaneino Olimpia amministratrice le- - Michele, Domenico eMichelangelo ttive lo ínamiglie, el a"tutti gli Bocchigliero - 5. Cognale dell'Abete - 6 Cognal¶ di Ceraso - 7. Cognale di © tante sua B- cola Fassi difenderanno e rappresen-
gale dei beni del figli minori Dome. LongoDomenico- Panetta Giuseppe r convenuti per ubblici giroclami, Chiara -8. Cognale di Forgiaro - 9 Costa di Lesa - 10. Cropesia, essta Lesa- nelli marchese, rapp

aeta Ýit, teranno gristanti quali loro avvocati
nico, Michele, Annamaria, e Benedet. one Michele - Farinaccio Giorgio con la insersione neËla 6azzetta della 11. Cugno di Anetra •i2 Cugno dell'Erboso - 13, Cotura - it. Difesella - 15. glia minore Teress, no,

e proenratori.
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mic i e resi direttoari d I giornali ne sarà Macechia della Giumenta Prima - 26. Macchia della Giu-enta Seeonda- 27. re onmee a

per ladebita comunicazione.
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Maria Giusepoa e año marito di Majo Conte Emilio - Gentile D. Biase e (1) Registrato con marca da bollo di Macehia della 6iumenta Terza - 28. Macebia della Gmmenta Quarta -

do Vitto D'Am rietari Due copie del presente atto da me
Spaccatiello Ninola e questi anche nel D. Angelandrea - Passarella Donato - L. i 10 annullata. 29. Maginello ossia 8 Barbara - 30 Marchicello - 31. Manca della Fom nna ria ore, prop settoscritto usciere collazionate e fir-
propríonome-Carrieru Maria Michela Passarella Giuseppe -.Passarella D · (2) N. 4262, registratoinCampobasso - 32. Migliaro - 33. Mojo - 34. Malarotta - 35. Montagna di Mesoraca - 36. domiciliati in Napoli: mate sono state consegnate ai sud-

e suo marito Mon'tieno Luigi e questi chera Mercurio
, e questi anco nel 18

, fogL 18, c ta, vol. 4, g. 38. - De
45. Boglolino -46. Rossano - 47. S. Duca - 48, San Salvatore Primo - 49. San ubblici oclami debitamente au-

di questa provincia e del Regno.
anche nel proprio nome - Mariana proprio nome - Zingariello Michelan° Mascellis Salvatore Secondo- 50 Sellaro - St. Serra di Lesa - ð2. Sicchino - 53. Tre per p pr Speciños in totale L. 39 35.
Dorotea - Manemo Luigt - Mancino gelo e Nicola- proprietari domiciliati (4) N.9Š7, registrato in Jelsi li 24 Gerze o Querce - 54. Trepidò - 55. Trionte - 56. Zamharia - Pei diritti sopra torizzato, ho citato i signori Giovanni 4181 Tommaso QuiaTI, useiere.
Nico g. R milano - Gattozzi Donato e residenti in Toro dicembre 1838, reg 4, vol. 13, fogi.56, le undici difesedismembrate in favore del principe Campanne sopra la ecce- Rovrto, Achille Rizzo, Lwgl Colosso,
- Ma no D mato - di Majo Nicolang Germano D a Aurora vedeva di de r. c. 5·, g. 10. - Santella denze di esse; pei diritti sopra le occupazioni fatte dalla principessa di Co- esattore fondiario, e tutti i possessori gg AVil80.
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b o renzia, per la limitazione tra la Sila ed il territorio di Cerenzir, e pei diritti Baproprietari de o
Il signor Pietro e fratelli Baldanboli

tore ei beni della sbrella Nicolina - e Mariano D. Alessandro. D Teodosio 96, res. cas 64, g 10 - Sanchez
,

derivanti dal laudo tra l'ex-badia di San Giovanni in Flore e la medesima rano o arano
la deducono a pubblica notizia che Ano

O davecehioGiovanni - Gattozzi Marta e D. Giuseppantonio fu D. Francesco L'importo é di lire 41 35oltre idritt prihelpensa di Cerenzia, pei diritti dello Stato sopra una importante esten, dell'Aera - la Serra Costa Capra - da questogiornonon riconoseono nes-
amministratrice legale dei beni delle Saverio, proprietari domiciliati e re- d'mserzione nella Ganelta della pro- ione della montagna e territario di Mesuraca e Policastro, dipendente dalla 'hiusa di Santa Croce - le Mammalie-

suna contrattazione che fusse fattasia
hiie minori Irene e Maria Giovanna - sidenti in Montagano, a comparire vincia di Molise ed m quella uláziale hmitazione tra la Sila ed i territori di quei eomuni; per la confinazione tra i la Chiusa delle Olive di Dogna de

in compra che in vendita di bestismi

t s no m i
ova di nel te mineddaglorn ota 8 del Regno.
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territori della Silacon quelli dei comunidi Bocchiglieri, Caccuri e di Savelli: Lieroza - Io a ne ed altro dal fratelli Ferdinando eGia-

legale dei beni del Agli minori - d'At- Campobasso, i rispettivi mariti delle Gtsmano PacE, 050. per dritto di far la pece in qualunque luogo e con tutti gli alberi della Sila Uge ,

siti li'm seppe Vignozzi, coloni al podere detto
tellis Bartolomeo - Mancino Maria Te- donne maritate a solo fine di auto- - egia e della Sila Badfale;per l'esazione dei const liquidatidaZurlo in annue

I stone Escale deti494, ne feudo la Pilla, nel popolo di Verghereto, co-
resa esuomarito Lamenta Domenico rizzare le stesse, e queste e gli altn

¯

elori kne RI ud è il tire 205 70; per le eccedenze esistenti nelle difese alienate e censite dalla di Ugento, a comparire innaczi al tri~ munità di Carmignano, e tutto quello
fu Carlo - Germano Gaetana - Germa- Der sentir far dritto alla presente do. E Ba Casca Sacre,ovvero alienatedal fisco prima e dopo il 1809; e per illegittimità bunale civile e correzionale dia che sarà da essi fatto sarà di nessuu
Im Maria Amalia e suo marito di Majo manda. più ammLabile igeneratore del co delle alienazioni o di tutte o parte delle estensioni alienate o consite, e per not termine di legge, per sentir di¯ valore

a e - i o C Paa ceA di tr e o .Fdran ch se pelle, sen e a qualunque altro dritto, ragione ed naioneattuale o eventuale spettante alDe. chiarare
tta Pistanti il dritto di

Li 19 dicembre 1868.

Tenti Maria Teresa e suo marito Pa- maggio 1746 (?), di sentenza della cherla,e conservando ai capelli tutta manio dello Stato,e condichiarazione che qualora dal potere legislativo verrà Sp re ag

vrati Antonio di Giovannsngelo e Gomm ssione feudale de' 30 giugno la loro flessibilnà, dona loro in tre annullata lagiurisdizione contensiosa del commissariocivile,la presente cita- esigére le decime sul detto ex fendo• Da une stemmase bueno di-

questi anco nel proprio nome - Pie- 1809 (3), e di possesso immemorabile giorna lacok razi ne hiunda,in cinque rione continuerà ad avere i suoi efetti presso i tribunali civili di Catanzaro, e specificatamente sul fondt mdicati, pende unt buonadigestione; per ot-
trantuono Vincanzo - Pietrantuono lo Istante è proprietario e legittimo giorm castigna, in8 giorni nera Esso

Cosenza, di Nicastro e di Rossano, per gt'immobili situati nel tenimento di giusta la decisione della Commissione tenere questo doppio scopo basta fare

Giambattista - De Luca Maria e suo possessore del dritto reale immobilia. non contiene del nitrato d'argento lo ttiva isdi 4170 ex feudaledei 23 gennaio 1810, e qual¡ uso dopo ogm pasto, delle PASTl6IAE

Inarito Perrotta Giuseppe Ticcoticco- re derivante da dominio perla riscos- come tutte le gnture adoperate imo ro rispe giur zione.
eredi essi istanti della fu mareh0SB DIGESTIVB DI BURIN E BUSSON.
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